
Anno 1870 Nm. 7

GAZHTTA UFFICIAIÆ
Le assooiazioni hanno principio col l'äg

Le inserzioni giudisiarie 25 eentesimi pas
linea o spazio di lines. - Le altro inserzioni
centesimi 30 per linea o spazio di linea.
Il prezzo delle associpzioni ed insersioni

deve essere anticipato.

UN RUMERO SEP&BATO ORNT. 20
ABRETRATO CENTESIMI do

Per Firense. . . . . . . . . . Amo L. 42 Sam. 22 Tarm, 12 Francia . . . . . . . . . . . . . Compresii Rendiconti Ammo L. 82 Sax. 48 Tam. 27

Per le Provincie del Regno . Compresit Rendicong e a 46 » 84 e 18 g• £1• •.19 eN 1Mr Igghik, Belgio, Austria, Germ. ufßcipli d¢l Parlamente e e f it a 60 a 85

Evizzera . . . . . . . . . . . . qfßoiali del Parlameggo e a 68 à 4) e 17 .L' ifÛÛ GIÛ ÛÜ.1 U NSfŠÛ Id. per u solo giornale sensa i

oma (franco af conßni). . .
'

a a 62 > 27 a 15 Eendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . . a a ,32 > 44 » A

PARTE UFFIGALE
Il Numero 55f5 della Raccolta ufßciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTOIIIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE Ð'ITALIA

Vista la legge 42 giugno 1866, m.2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Macerata, deliberato
dal Consiglio provinciale in seduta delltid
settembre 1868;
Sentito il Consiglio superiore di sanitå, ed

il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento per la coltivazione del riso nella pro-
vincia di Macerata, composto di numero do-
dici articoli, e da munirsi del visto del Nostro
Ministro dell'Interno.
Ordiniarao che il presente decrete, munito

del sigillo dello Stato, sia insecto, in un col
detto regolamento, nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del.Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 18 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. Ianza.

REGOLAMENTO per la coltivanione del riso
nella provincia di Macerata.

f) Essere circondato fra la risaia ed 31 fosso
di scolo dall'argine, con la inclinazione non mi-
nore dell'unn per uno d'altezza, ed elevatoin
gtdea da poter contenere le massimo deriva-
ziom.
Art. 9. Nell'eseguire.le operazioni di asciutta

dovranno aprirsi diligentemente tutte le hoc-
chette di scolo delle platee o scompartimenti
della risaia, in modo che le acque ne escano
completamente senza lasciarvi alcuna pozza o
rietagno.
Art. 10. Viene rigorosamente prescritto l'uso

di cinque chilogrammi di gesso, e grammi cin-
uanta di solfato di ferro (vetriolo verde) da
spargerais spaglio, in ragione di ogni ara di
superficie, nella risais, per la metà dopo il ri-
tiro delle acque nella prima asciutta, e per l'al-
tra metâ nell'asciuttafinale dhe precáde la fal-
iatura.
Art. 11. Tuttele ethe archÏ&te nella risaia

verranno trasportate in terreno asciutto, e cu-
stadite in gaisaada impedirne la putr6fazione.
Art. 12. I lavori della risaia non potrannomo-

aninciarsi se non un'ora dopo la,levataÀel-sole,
e dovranno cessare un'ora prima del suo tra-
monto.

Yigto ld'ordine.di,8. M.
Il Presidente deLGossigliadri Ministri,

Ministre delfJa¢erno
,G. LANZA.

RNum. MMCCCXXIV (Parte supplementare)
dèlla Raccolta ufßciale delle leggi.e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TTORIO EMANUELEJI
PER GRMgA DihlO=E PER VOLgTÀ DELLA NAEWNE =

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 98 agosto 31869,

numero ¾MCCXXXIX, che approva il regola-
mento dei magazzini generali del Municipio
di Sinigallia;
Veduto l'articolo 26 della legge 19 luglio

1868, n. 4480;
Art. 1. La coltivazione del riso è permèssa in

queiterreni che non si prestano a qualsivoglia
coltura asciutta. Nelle località vallive la sezione
non potrà essere minore di metri 150.
Art. 2. Per eseguire una coltivazione a risais

dovrà presentarsene la dichiarazione e la do-
manda, secondo il disposto della legge 12 giu-
gno 1866, art. 2, non più tardi ,del settembre
antecedente alla coltura medesima.
Art. 8. La coltivazione a risaia potrà solo

aver luogo alla distansa di:
a) 2000 metri dagli abitatieve si.irovino ag-

gregati più di 500mbitanti;
b) 500 metri.dagli abitati ove il numero degli

abitanti risulti inferiore a 500 individni.
Art. 4. Tutte le case poste alla distanza mi-

nima di metri 200, comprese quelle addette al
servizio delle risaie, dovranno rendersi più che
sia possibile sane con le condizioni seguenti:
a) Quando il piano terreno si trovi a livello

della risaia, dovrà elevarsene il pavimento per
20 centimetri,almeno, 10 fra il suolo esterno,
col mezzo di.magiceinta,a cialcistrusso dello
spessore di 30 centimetri;
b) Tutte le apertureWelle case suddette do-

vranno essere munite di esatte serrande, e le fi-
nestre saranno guernite di vetri, o con impan- I

sate;
c) 11 piano o piani superiori delle case do-

vranno.essere bene arieggiati,, ed avere un sot-
(evalco al tetto ;

d) Intorno all'area del fabbricato, fra 15 o 20
metriIlístante dal medesimo, dovrà essere e te-
nersi di 'continuo aperto ed espurgato un fosso
di scolo, quante volte l'aresetessa si trovi sotto
il livello del pelo di soqua della sisaia;
e) Dovrà infine praticarsi presso le mura delle

case poste g4tro la distansa come oppra, uno
6tillÍCidio con selciato a ciottoli o mat,tent, non
meno largo di uno a due metri.
Art. 5. Tuttiipozzidestinati a soutministrare

acqua potabile, esistenti entro la distanza di me-
tri 200 dalla detta risaia, dovranno essere co-

truiti e mantenuti in modo da rendere impossi-
bile il trapelo procedentadaNe acque della ri-
gaia stessa, onde nuellg si mantenga pura ed
igienica agli usi4elfasvita..
Art. 6. Le spese occorrenti per la salubrità

delle case e dei pozzi, di cui agli articoli 4 e 6,
tanto di proprietà del conduttoredella risaia
che di altri, saranno a carico del proprietario
della rissia stessa, il quale avrà diritto ad essere
rimborsato delle spese per tale oggetto fatte
nell'altrui proprietà, quando venissero queste
dal possessore o conduttore convertite in nuova
risaia.
Art. 1. Le distanze sarannomisuratedai punti

più vicini fra il perimetro della risaia e quello
dei fabbricati.
Arf.-8. Il fondo destinato alla risaia dovra:
a) Avere diritto e possibilità di derivare una

presa di acqua perenne senza altrui pregiudizio;
b) Essere in modo disposto che le plateesieno

perfettamente livellate, non ammettendosi argi-
nelli piûlunghi di20 metri per ogni verso, onde
Possano rimanere bene asciutto quando accade
di doversene ritirare le acque;
c) Avere pronto e libero scolo affinchè le ac-

que di sfogo non ossano produrre gg defluire
alcun ristagno ed impaludamento;
d) Essere provveduto di.un fosgo di scarioo

sempre aperto, diligentemente espurgato e così

profondo da garantire anche i fondi limitrofi di
altrui proprietà dalle infiltrazioni della risaia;
e) Tenere in secco una zonaAi metri ß alme-

no dal ciglio del fosso sopraddetto al piede es-
terno dell'argine degli scoli pubblici o consor-
ziali, dal ciglio di campagna delle cunette stra-
dali e dai cotifini della altrui proprietà ¡

Sulla .proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, di concerto con

quello delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La ricevuta contemplata

all'articolo 7 del regolamento anzidetto indi-
cherà il valore reale o approssimativo delle
merci al momento del deposito nel magazzino.
Ogni ricevuta sarà sottoposta alla tassa di

bollo proporzionale al valore della merce cui
si riferisce, in conformitå dell'articolo 26
della legge 19 luglio 1868, n. 4480.
90rdiniamo che il presente decreto, rnunito

del sigiRo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufíìciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 gennaio 1870.

ITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

ÛUINTJuo Sala.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DF4LLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo la del regolamento per l'Es-

posizione internazionale,di industria marittima
a Napoli approvato can Nostro

.

decreto del
18 dicembre 1869;
Sulla proposta del Ministro.di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretíamo :

Articolo unico. 11 terinine .per la presenta-
sione delle doma:nde di cammissione all'E4po-
sizione anzidetta è proregato sino, al 30 aprile
1870.
Il Ministro anzidetto è incaricato dell!esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Firenze li 13 roarzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro delle Fi-
name si è degnata di fare con decreti in data
7, 15 e 20 gennaio, 18 e 17 febbraio 1870
le seguenti nomine nell'Ordine Equestre della
Corona d'Italia:

Grand'ufficiali:
Caccia comm. Gregorio, presidente di sezione

nella Corte de' conti;
Mancardi comm. avv. Francesco, direttore ge-

serale del debito pubblico nel ILegno d'Italia.
Commendatori:

Santi comm. Camillo, consigliere nella Gorte
de' conti;
Capelli comm. Arminio, id. id.
Pasini cav. Giovanni, ispettore generale nel

Ministero delle Finanze;
Picello cav. Giovanni Battista; direttore capo

di divisione id.;
Manfredi cav, Camillo, direttore del demanio

e delle tasse in riposo.
Cavalieri:

Celestini cav. Giovacchino, ragioniere nella
Corte de' conti;
Prunotti cav. Luigi, direttore capo di divisione

idem ;
Doro cav. Pietro, ispettore centrale nel Mini-

stero delle Finanze ;

Bosio cav. Negroni, ego divisione id.;
Mo Edoardo, segretario di P classe id.;
Partenopeo cav. Andrea

, capo di divisione
nella direzione generale del debito pubblico ;
Ceresole cav. Enrico, id. id.
MaraniGiovanni, capo di sezione id. in riposo;
Tartini cav. Pietro, già primo ragioniere del-

l'ufficio del debito pubblico in Firenze ff. di
presidente della Commissione temporanea dei
conti arretrati;
De Gesare cav. Saverio, intendente di finanza

ad Aquila;
Mattioli cav. Augusto, capo disezioneneldfi-

nistero delle Finanze ;
Gras cav. Angelo, id. id.;
Lualdi cav. Adriano, ispettore .del Tesoro in

disponibilità ;
Pasqualino cav.Gaspare,intentlente.di tinanzA

ad Ancona;
Jascolla cav. Corrado, id. id. a Messina;
Perotti Cesare, ricevitore alla dogana di Ge-

nova;
Delfino cav. Michele , .ispettore capo della

guardia doganale ;
Boeri cav. Carlo, intendente di finAnza ad

Ascoli ;
Aichino Giuseppe, ispettore delle imposte di-

rette;
Trevisan dott. Ernesto, primo segretario nel-

l'intendenza didinanza di Venezia ;
Mastrodonato Antonio, percettore delle.impo-

ste dirette a Cava ;
Garin Francesco Maria, primo segretario del-

l'intendenza di finanza di'Potenza;
Cavaglià cav. Luigi Costanzo, direttore capo

di divisione nel Ministero delle Finanze;
Saltini ing. Gaetano , delegato goteraakivo

presso la Commissione per le.izqposte.Àìcettedi
onantola ;
Pacthod ing. Vittore, direttore dello stabili-

mento meccanico di Pietrarsa ;
Grilli Fedele, segretario di prima olasse nel

Ministero delle Finanze;
Lana cav. Luigi, capo di sezione id.in riposo;
Stallo cav. Andrea, banchiere;
MazzuchettiEugenio, fabbricante di prodotti

chimici;
Poma Giuseppe, fabbricante di stoffe in co-

tone;
Gotelli Filippo, primo segretario nell'inten-

denza di finanza di Palermo ;
.Lenchantin Giacomo ispettore del demanio e

delle tasse ;
Belforti dott. fipiridione, id. id.;
Mars Edoardo, id. id.
Grassi Secondo Carlo, id. id.
Bianchi Giuseppe, già capo di sezione nella

amministrazione del Tesoro.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con BR. deoreti del 6 febbraio 1870 :
AnselmiGiacomo, già conciliatore nel contane

di Mareiana, rinominato conciliatore nel comune
medesime ;
Corazzi Berardo, id. di Lesignano, id.
Panelli Paolo, id. di Mortizzg, id.;
¾icheletti Giov. Battista, id. diDatigungri ld.
Govi Onesto, id. di Sant'Agostino, id.
Benedetti Pietro, id. di Teramo, id.;
Viti marchese Gerolamo, id. di San Vito in

Monte, id.;
Martorana Costantino, id. di Ciancigne, id.;
Pugliese Rañ°aele, id. di Perano, id.;
Molinari Stefano, nominato conciliatore nel

comune di Medolla;
Anguissola Lancellotto, id. di Piacenza;
Bruzzi Stefano, id. di Farini d'Olmo;
Rensi Lorepzo, id. di Gemmano;
Pasi Daniale, id. di Minerbio ;
SerraGiuseppe, id. di Castelfranco dell'Emilia;
Tossani Giuseppe, id. di Castel delRio;
Comi Luigi, id. di Osnago;
Pii·ovano Antonio, id. di Viganò;
Alalatesta Luigi, id. di Cerreto d'Esi;
Terragno Loreaso, id. di Garrega;
Bolla Giovanoi, id. di Carcare;
Ressio Vincenzo, id. di Bormida ;
Piccinini Giacomo, id. di Pradalquga ¡
Cugini Benedetto, id. di Vall'Alta;
Arcangeli Carlo Antonio, id. di Brescia primo

mandamento;
Vasta Salvatore, id. di Villalba;
Scarano Giuseppe, id. vicepretore nel.comune

di Garaguso e.Calciano ;
Belleva Giov. Battista, nominato 6onciliatore

nel comune di Castelvecchio Subequo;
Sonsini Nicola, id. di Capestrano;
De Fabritiis Alfonso, id. di Gessopalena;
Zugaro Errico, id. di Ortucchio;
Ghioni Augusto, ,conciliatore nel comune di

Piacenza, dispensato dalla carica in seggito di
sua domanda;
Villa Antonio, id. di Farini d'Olmo, id.;
Sellari Sperindio, id. di Gemmano, id.;
Poltri Angelo, id. di Focognano, id.;
Coen avv. Dante, id. di Firenze l' manda-

mento, id.
Solimando Giacomo sacerdote, id. di Gara-

guso, dispensato da ulteriore servizio;
Tortorici Michele, id. di Pietraperzia, colifer-

mato in carica per un altro triennio ¡
Pascinta Vito, id. diRibera, id.;
Morelli Luca, id. di Albero Bello, id.;
Patrizi Raffaele, id, di Roccacasale, id.
Con RR. decreti in data 13 febbraio 1870:
Latini Francesco ¾aria, già coneiliatore nel

comune di Rieti, rinominato conciliatore nel co-
mung medesimo
Rizzi Pietro, id. di Gere dei Caprioli, id.;
Venturini Francesco, id. di Brescia 2° man-

demento, id,;
Cavallari Vincenzo, id. di Zola Predosa, id.;
klor_abito Antonio, id. di Oiminä, id.¡

Leo Michele, -conciliatore nella l'.sezione del
comune di Andria, confermato in carica per un
altro triennio;
-Gorrada Giovanni, id. di Valdinigra, id.
Dardes Teodoro, già conciliatore nel comune

di Casalnuovo Monte Rotaro, rinominato con-
ciliatore nel comune medesimo ;
Catinella Liborio, id, di Gorleone, id. nella

l'sezione del comune medesimo;
Gofredo Donato, nominato conciliatore nel

comune di Biccari;
Triolo Gioachino, id. nella 2• sezione del co-

mune di Corleone;
Zaccarelli Achille, id. di Carassai;
Pino Pietro Giovanni, id. di Pantesina;
Reali Giuseppe, id. di Cagli;
Abbo Marcello Secondo, id. di Erli;
Pontiroli Antonio, id. dí Montù deí Gabbi.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Coli BR. decreti del 13 febbraio 1870:
Ciampa Giuseppe, pretore del man¢amento

di Mammola (Gerace), tramutato
.

al mand. di
ßiderno (Gerace);
Villa Carlo, id, didi4emo(Gerace), idem di

Mammola (Gerace);
Cixi Giovanni, idedi Naraniinis, id. di,Villa-

pidro (Cagliari);
Ligas Efisio, id. di Ignematrona (Cagliari),

id. di Nuraminis (Cagliaii);
Salis Gaetano, id. di Senis (Oristanp), id. di
abras (Ocistano); •

Ogoci P gualegg.gi Bono (gassari), id. di
enetutti asyti)·
LàT ,jd. di San Nicolò .Geprei (Ga-

gliari), id. di unamatrona (Cagliari);
.Mulas Pietno Maria, id, di Benetetti (Sassari),

id. di Bopo (Sassari);
lWazzuoli Giovanni, id. di Capannori 2° (Luc-

ca), id. di Livorno So·
Biondi Enrico, id. di Volterra, id. di Capan-

nori 2° (Lacca)
Spediani Giulio, id. di Campiglia Marittiana

(Volterra), id. di Volterra;
Del Testa Giovanni Gualbérto, id. di Voltu-

rara Appula (Lucera), id. di Cainpiglia Maritti-
pia (Volterra);
Boschetti Francesco, id, di Volta (Castiglione

delle Stiviere), id. di Castiglione delle Stiviere ;
Raña Giovanni, id. di Piazz«Brembana (Ber-

gamo), id. di Volta (Castiglione delle Stiviere);
ßognoni Sigismondo, id. di. San Giovanni on

Galdo (Campobasso), id. di Piazya.Brembaça
(Bergamo);
Oiuffo Antonio, vicepretore del mandamento

di Quarto Santa Elena (Osgliari), nominato pre-
tore del mandamento di San Nicolò· Gerrei (Ga-
gliari);
Nuxis Raffaele, id. di Lacopir id. Ai ~Baressa

(Oristano);
At,sori Francesco, id. di Barupini (Cagliari),

(d. di Sedilo (Oristano)
Ricci Campana Stanislao, pretore del mand.

Ai Accadia (Ariano), privato dello stipepdio per
giorni quindici;
Piredda Giuseppe, nominato .vicepretore del

. mad, di_Sorso (Saµari);
Giannantonio Érancesco, id. di Trani;
Gattola Nicola, vicepretore del mangamento

di Trahi, dispensato da ulteriore servizio;
Vanadia Gussio Giuseppe, id. di Leonforte

(Nicosia), id.
Gagliardi Ludovieo, pretore del mandamento

di Sesto (Firenze), tramutatoaal mandamento di
Marta (Firenze) ;
Gecconi Ulisse, id. di Marra (Firenze), id. di

Sesto (Firenze);
Demichelis Teresio, id. di Caselle, collocato

a riposo;
Bus Giovanni, id. di Cabras (Oristano), id.
Con RR. decreti del 17 febbraio 1870 :

Alibrandi-Saverio, pretore del mandamento di
Cropalati (Rossano), tramutato al mandamento
di Naso (Patti);
§artore Antonio, vicepresidente del manda-

mento di Rivarolo Canavese, dispenato da ul-
teriore servizio ;
Mottino Domenico, nominato vicepretore nel

inandamento di Rivarolo Canavese;
Campese Antonio, id. di Porto di Napoli;
Danese Vincenzo, id. di Cassino ;
Lucentini Nicola, id, di Tolentino ;
Poltri Angelo, id. di Poppi (Arezzo);
Spina Vincenzo, vicepretore del mandamento

di Alcamo, dispensato da ulteriore servizio;
Lombardo Francesco, nominato vicepretore

nel mandamento di Alcamo ;
Ganepa.CisalaFrancesco, vicepretore nel man-

damento di Carini, tramutato al mandamento
di Molo di Palermo ;
Pollo Camillo

, pretore del mandamento di
Valenza, id. di Vercelli;
Gatti Paolo, id. di Capriata d'Orba, id. di

Valenza ;
Gambini Luigi, id. di Demonte, id. di Castel-

lamonte ;
Fenoglio Luigi, id. di Prazzo, id. di Demonte;
Dassi Gaetano, id. di Vinadio, id. di Prazzo;
Teisa Giuseppe, id. di Badolato, id. di Vinardio;
Gnavi Giuseppe, id. di Peveragno, id, di Sa,

lussola;
Monesi Carlo, id. di Salussola, id. di Peve-

ragno,

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario:

Con Rß. decreti 17 febbraio 1870:
Sadri Antonio, cancelliere del 4°mandamento

di Milano, collogato a riposo in seguito a sua

domanda;
D'Errico Luigi, cancelliere della pretura di

Castellammare di Stabbia, id.;

Sanna Antonio Francesco, id. di Castelsardo,
collocato in aspettatíva per motivi di salute;
Olia Giuseppe, id. di Aggius, tramutato alla

pretura di Ozieri;
Bellu Sirena Pietro, id. di Pattada, id. di

Aggius;
Spanu-Puddinu Pietro, id. di Muranera, id. di

Pattada;
Satta-Porqueddu Raimondo, id. di Siniscola,

id. di Castelsardo;
Loddo Salvatore, vicecancelliere nella pretura

di Tonara, nominato cancelliere della pretura di
Muravera;
Pitzalis Carlo, id. di Ghilarza, id. di Siniscola;
Poma Efisio, id. di Muravera, tramutato alla

pretura di Ghilarza;
Porcile Luigi, id. Ai Ploaghe, sospeso dalla

carica, richiamato in servizio e destinato alla
pretura di Muravera;
Boniverdi Luigi , vicecancellierie aggiunto

presso la Corte d'appello di Cagliari, nominato
cancelliere della.pretura di Cagliari;
Puxeddu Francesco, vicepretore del ganga-

anento di Mogoro,aa;ainato vicecancelliere nella
pretgra di Mogoro;
Bassa Giovanni, alunno della cancelleria della

pretura di Nulvi, id. di Tempio;
Deliperi Giovanni, id. gi Qastelaardo, id. di

Pozzomaggiore;
D'Andrè Felice, id. del tribunale di Bassari,

id. di Macomer;
Dore Michele, id., id. di Benetutti;
Binello Carlo, vicecancelliere nella pretura di

Bagolino con incarico di reggerne la cancelleria,
tremutato coll'istesso incarico alla pretura di
Rezzato;
Faveri Giovanni, vicecancelliere alla pretura

di Viadana, nominato cancelliere della pretura
di Bagolino;
Locatelli Pietro, alunno nella pretura di Lee-

co, nominato vicecancelliere nelTa pretura di
Viadana;.
Aliprandi Francesco, vicacancelliere nel 20

mandamento di Brescia, tramutato alla pretura
di Pisagne;
Ferreni Eugenio, id. nella pretura di Pisogne,

id. di Brescia;
Viola Pietro, id. di Saluzzo, id. di Tortona;
Allasia Luigi, id. di Tortona, id, di Saluzzo;
CollinaNicola, vicecancelliere aggiunto presso
il tribunale di Avellino, nominate vicecancel-
liere nella pretura di Capua;
-AmmoraBenedetto, commessopressola Corte

dipppello di Napoli, id. di Capracotta.
Con decreto ministeriale 19 febbraio 1870:
D'Agazio Francesco, cancelliere della pretura

ßi Ginquefrondi, sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni.
Con decreti ministeriali 25 febbraio 1870:
Conti Antonino, cancelliere della pretura di

San Cataldo, sospeso dall'esercizio delle sue fun-
si i

atemerlo Alessandro, igl. di Borgoticino
sospeso dalla carica, richiamato in servizio nella
St0SSR pr6türa.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Nel R. Istitutomusit:ale di Firenze è aperto il con-
corso, all'impiego di maestro di corno con lo stipen-
dio annuo di lire 1,000, a forma del ruole organico
approvato con R. decreto del di 8 novembre i868, e
con gli obblishi inerenti all'ufficio secondo i regola-
menti dell'Istituto suddetto.
Chi vuol concorrere dovrà pgqseptarne Àqmgada

entro il mese di aprile a questo Ministero della Pub-
blica Istruzione. La domanda, stesa in carta da bollo
da lire una, dovrà essere accompagnata dalla fede
di nascita, da fede medicaprovante il buono stato di
salute, da congrui documenti attestanti la buona con-
dotta, dagli attestati di studi fatti_e dei gradi accade-
miel conseguiti,e da ogni af,tro documento che valga
a provare la idoneità all'ufficio cui si concorre.
Quantunque il concorso sia aperto ,per titolj, il

Consiglio giudicante avrà facoltà di chiamare anche
ad esame i concorrenti qualora lo reputi necessario.
Firenze, a dl 11 mario 1870,

Il Ñ¾rettore Ûapo della 2' Divisione
G. REzasco.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO.

&vviso di concorso.
Volendosi addivenire alla nomina di alunni sag-

glatori presso gli ufficidel Marchiodeilavorid'oro
e d'argento stabiliti nelle città di Genova, Milano,
Napoli e Torino, il sottoscritto invita quelli che aspi-
rassero ad uno dei detti posti a presentare nel
termine di 30 giorni ai capi degli ufüci soprannomi-
nati la loro dimanda in carta da bo'lo di lire una cor-
redata dai documenti voluti per comprovare:
1° Di essere italiani domiciliati nel Regno;
2' Di aver raggiunto l'età d'anni 18 e non 0Ìtrepas-

sata quella d'anni 28;
3• Di aver compiuto il corso di chimica in una

delle Università o presso un Istituto tecnico del
Regno;
4° Di avere i me2zi di provvedere al loro sosten-

tamento nel tempo dell'alunnato.
5° Di essere dt buona condotta;
6' Di possedere una buona calligraña.
Dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

clo, il 28 febbraio 1870.
Per il Direuore Capo della l' Divisione

Bom.

DIREZIONE GENERALE DE DEBITO PUBBLICO
( Seconda pubblicazione )

Si è chiesto il tramutamento al portatore della
rendita iscritta al consolidato 5 0¡O sui registri della
Direzione del Debito Pubblico di Napoli, n* 27803, di
L. 170 a favore di Pennarola Francesco, di Raffaele,
domiciliato in Napoli, allegandosi l'identità dellaper-
sona della medeisima con quella di Pennarola Fran-
cesca ecc.

Si dif6da chiunque possa aver interesse a tale ren-
dita che, trascorso un mese dalla pubblicazione del
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presente avviso, tion intervenendo opposizioni di 11 governo di Basilea Campagna lettura 001 confronto del proprio parere, rende
sorta, verrà pratiesto 11 chiesto tramutamento at ha risolto di proporre al Landrath ragione. Ed il Consiglio in seguito ad analoghg
portatore, un sussidio di ; . . .

."
. ) 250,000 discussioni cón poche modificasiqui ed aggiun-Firense, li 28 sennaio 1870.

11Direuer. Generar• ch o pann eg zioni, adotta 15 proposte del ang relatore, aveg
F. Macaul· instituita dal governo per esaminare

dá in mira le seguenti consideraziom : :

la questione di un aussidio di quel 1• Determináre chiaramente la natura del

Cantone, si è già pronunciata naa. tutto secondaria e pratica delPistruzione che si
PARTE NON UFFICIALE nimemente per un sussillio, che si impartisce nelle scuole del Collegio Asiatico;

ritiene di
. .

.
. . . . . » 250,000 2• Non creare imbarazzi al Governo per

NOTIZIE ESTERE
MONARCHIA AUSTRO-UNGABICA

A quantosi legge nei diarii di Vienna, il go-
Terno austriaco sarebba disposto a fare alla
Gallisia le segmenti concessioni: Verrebbe as-
aunto tra i consiglieri della Corona un ministro
per la Gallizia; si affiderebbe alla Dieta galli-
ziana finsegnamento, lapoliziapenale e qualche
altraparte meno rilevante della legislazione; il
luogotenente sarebbe responsablie verso la
Gianta provinciale per gli affari amministrativi,
e verso la Dieta gallisiana per quanto concerne
la legislazione. Ma il Morgere post sogginsge
che, siccome i deputati della Gallizia non pos-
sono dichiarare fin d'ora se le dette concessio.
mi verranno dalla Dieta galliziana riguardate
come bastevoli,perciò il governo si asterra, per
ora, dal presentare su questo riguardo alenna
risoluzione al Reichsrath, volendo prima comu-
nicare allaDietadi Gallisia leconcessioni ch'esso
crede di essere nel caso di fare.
- Si leggenella Neue Freie Presse:
Tutte le voci sulla chiusura della sessione le-

gislativa sono, per quanto ci viene annunciato,
premature. Si crede che, prima ancora delle
vacanze pasquali si voglia prendere una deci-
sione intorno alla riforma della legge elettorale.
Sappiamo pure da buona fonte che, su quanto
si e detto intorno alla intenzione attribmta al
ministro Herbat di ritirarsi dal gabinetto, non
vi è parola di Vero.

Fr. 16,550,000
Aggiungendosi il sussidiodel Can-

tono del Ticino
. . . . . . » 8,000,000

Fr. 19,550,000
Quindi non mancherebbero che » 450,000

a compiere la somma assegnataalla
Svizzera di . . . . . . .

. 20,000,000
Circa alla Germania è noto che alla Camera

badese è già stato presentato dal governo gran-
ducale il progetto di legge per it aussidio di tre
milioni di franchi, e se ne aspetta fra breve la
TÏ80ÎBliOBO.
Telegrammi da Berlino annunciano che i

membndel Reichstag.dellaConfederazione della
Germania del Nord aspettansi imminente la
presentazione del progetto relativo alla sovven-
zione di quella Confederazione. Il Consiglio fe-
derale svizzero poi ha dato incarico speciale al
suo ambasciatore in Berlino di sollecitare la ri-
soluzione.
Aggiungiamo che in Italia il comune di Ge-

nova ha assegnato la somma di sei milioni a
fondo perduto, e la provincia di Genova un mi-
lione, piikan altro milioneda investirsiinaziom.
Fra le trattande del Consiglio provinciale di

Milano, che si raduna oggi stesso (15 marzo),
v'ha la circolare ministenale che eccita i Con-
sigli aconcorrere nella somma di sussidio, che,
secondo la Convenzione di Berna, 11taliaha as-
santo di fornire.

- Pestb, 12 marzo.- Nella Camera dei de-
putati, il signor Varady ha presentato un tele·
Eramma da Fiume , relativamente alla que-
atione che riguarda quella città. La Cs.
mera ha approvato una proposta sospensiva,
fatta dal presidente dei mmistri, conte Anilras-
sy; il iguale espose doversi quanto prima esau-
rare al progetto elaborato dalla delegazione re-
gnicolare. Soggiunse che, dopo Papertura del
canale di Baez importa moltissimo instituire a
Fiume i dicasteri del commercio e della marina
centraleungarica; conchiuse che questo impor-
tantissimo argomento dovrebbe trattarsi tosto
che fossero terminate le discussioni del bi-
lancio.
- La Neue Freie Presse reca il telegramma

seignente colla data di Briinn, 14 marzo:
Il principe Adolfo Auersperg sarà nominato

governatore della Moravia; il conte Thun gli
succederà nella carica di gran maresciallo di
Boemia.
- B suddetto giornale reca un altro tele-

gramma da Praga, del 14 marzo, in eni si dice
che il nuovo aindaco di questa città, signor Dit-

locuzione in execo e in tedes a soggmnge,
che in un'adunanza di stadenti venne presa una
deliberazione contro la restaurazione delPUni-
versità in Olmiits, esi domandò, in quella vece,
la fondazione di una Università di studi in
Prags, in cui Pinsegnamento si desse nelle due
lingue, boema e tedesca.

BAVIERA
' Si dice che il nuovo ministro degli afari este-
zi, conte di Bray, ebbe una conferenza con pa-
recchi tra i prmeipali membri del Corpo diplo-
matico, ai quali egli tenne.un linguaggio conci-
liante, per cui si può afermare che la crisi at-
tuale in Baviera non produrràalcunacomplica-
sfoñe europea. Ciò viene confermato da lettere
che la Patrie ha ricevnte da Monaco in data del

- 12 marzo, le quali soggiungono che il gabinetto
attuale, por mantenendo l'autonomia della Ba-
viera, continuerà a rimanere in buoni termini
cotta Prussia.
--- La Camera dei deputati ha, nella seduta

del 15 marzo, respinto le proposte relative ad
una riforma del Codice di polizia penale.
Il soinistero ha presentato un progetto di

legge per la provvisorta riscossione della impo-
sta sino alla fine di giugno prossimo.

WURTENBERG
Fa presentata alla Camera dei deputati la se-

gaente proposta: « Piaccia alla Camera dichia-
rare al regio governo che nelle istituzioni mili-
tari ella stima conveniente d'introdurre modifi-

cazioni acconcie ad attenuare, per quanto sia
possibile, i danni finanziari ed economici del si-
stoma attuale, col diminuire il tempo della pre-
sénza sotto le armi; e che dessa non è disposta
ad accordare i crediti necessari per le spese mi-
litari, quali sono presenternente mdicate nel bi-
lancio. »

- La Camera dei deputati, nella tornata del

14 marzo, ha approvato il progetto di legge per
l'introduzione del sistema metrico ne' pesi emi-
sure. Quanto alla misura di superficie, la legge
non verra posta in vigore che nel 1876.
- È giunto a Stoccarda il grandnea Michele

di Russia.

BVISBER.a
La Gassetta Ticinese del 15 riassume nei

termini che seguono la situazione dei sussidi per
la strada ferrata del Gottardo:
Nella Svizzera: le due assemblee generali de-

gliazionisti delle strade ferrate Centrale e Nard-
Est hanno adottato definitivamente l'aumento
da quattro a sette milioni di franchi della loro
quota di sussidioa fondoperduto fr. 7,000,000
Hanno mañdato le definitive ob-

bligazioni al Consiglio federale
Lucerna per fr. 800,000, Basi-
Città per fr. 1, 000, Argovia

perfr.1,000,000,co essivamentem 4,000,000
Si aspettano fra le obbliga-

zioni di Svitto, il di cui governo ha
già adottato il decret0, Og Uri . » 2,000,000
Da Berna si aspetta del certo un
assidio di . . . , , . . » 1,000,000
A mig giudizio sóno inoltre sicuri

da Zurigo . , , .
. . . i a 1,500,000

da Soletta.
.
: : . - · . , 300,000

da Zugg . . . . . : , . » 250,0ÛÛ
Fr. 16,500,000

ATTI
DEL CONSIGLIO SUPERIOBE
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(Vedi N. 68)
5 settembre 1869 - Seconda admaansa.

Nousina di Commissioni - Domanda di laurea medica
- Collegio dei Cinesi in Napoli - Domanda di las-
rea in legge - Quesito sulla emmessi6ilita di titoli
squivalenti alls fiesaxa liceale- Essai di licenza li-
cesis - Escribuzioniper asppiense acausdre uniur-
sitarie.

Son presenti il vicepresidente Unminni ed i
consiglieri Bufalini, Betti, Brioschi, Aleardi,
Bonghi, Carcano, Cipriani, Amari, Messedaglia,
Tenca, Giorgini e Felici.
La tornata ei apre alle ore 11 1¡A antimeri-

diane con la lettura del processo verbale della
precedente tornata (1 corrente), che viene ap-
provato.
Rvicepresidente poi comunica al Consiglio la

composizione delle due Commissioni nominate
in seguito alle deliberazioni prese nella prece•
dente adamansa; Puna per dar giudizio sul con-
ferimento degli assegni di studio di perfezions-
mentoalPestero, e per riferire intorno agli aspi-
ranti ai sussidi da conferirsi nelPinterno del re-

gno; Paltra per progettare le modificazioni da

apportarealPinterno ordinamento delConsiglio,
a fin di trovar modo come agevolare la spedi-
zione deglinfiari alPesame del consesso inviati.
Si passa poscia alPordine del giorno, comin-

ciando dalla lettura di ana relazione inviata per
mezzo della posta da un consigliere, riflettente
una istanza di concessioni di laurea medica gn
dispensa di corsi e di alquanti esami e con il
pagamento dellatassaanticamentevigentepresso
l'Università napoletana.

11 relatore per il voto favorevole della Facol-
ta, e per Petâ avanzata del richiedente manife-
sta Pavviso di potersi aderire alla prima parte
della domands, ed in quantoalla tassa propone
un temperamento che a lui sembra opportuno
per equità, negando intanto di richiamare in vi-
gore la tassa non più esistente.
Al parere favorevole alla esenzione dei corsi e

degli esami dal relatore espresso si oppongono
due consiglieri, non parendo loro conveniente
di concedere la laurea in medicina a chi non ab-
bia dato prove d'aver fatto gli studii necessari
per essere autorizzato ad esercitare Parte salu-
tare, soloperchè da lango tempo, in contravven-
zione della legge, abasivamentePesercita; e vor-
rebbero che Pistanza fosse respinta.
Ifa poichè non ei possono per Passenza del

relatore avere analoghi schiarimenti intorno alle
ragioni che lo hanno consigliato ad adottare la
conchiusione che ha inviato, e d'altra parte non
vi è alcuna argenza a prendere all'oggetto una
deliberazione, il Consiglio decide di sospendere
per ora qualsiasi risoluzione, riservandosi di
trattare questa faccenda allorchè il relatore sia
presente.
In seguito si espone che il Governo hacreduto

essere utile conservare in Napoli il Collegio dei
Cinesi per lo studio pratico delle lingue asia-
tiche più necessarie a favorire il commercio, e
per conseguenza ha stabilito di riconoscerlo

corne este morale messo sotto la dipendenza
del Ministero di Pubblica Istruzione, e di isti-
tuirvi una scuola esterna. All'oggetto sono stati
formolati due decreti Regi, l'uno riguardante
Pamministrazione del Collegio che prender deve
il nome di Coßegio asiatio in Napoli, faltro
riflettente Pordinamento degli studi. Aggiunge
il relatore che al Consiglio sono stati comuni-
cati questi due disegni di decreti, il primo per
far ben comprendere ciò che s'intende fare,
Paltro perchè il Consiglio vi apporti le modifi-
cazioni che sembrangli necessarie. Ma non per-

tanto esso crede che pare al decreto che ri-

guarda Pamministrazionb debbansi fare alenne

rettificazioni per readerne più esatta e chiara

la dizione; le quali dalConsiglio adite e ponde-
rate, vengono approvate.
Passa poi il relatore a discorrere dell'altro

deeg 41guale pur stima doversi fare alcuni
cambiamenti, di ci dgndo di alcun articolo

provvedere alle cattedre di quelle scuole. Poichè,
oltre all'impossib¡lità di dard in esse l'insegna-
mento di un numero stragrande di lingue, quali
sarebbero tutti i dialetti parlati nelle Indie ed in
China, non potranno ivi in efettiinsegnarsi che
solo alenne lingue principali, e per le quali si
trovi l'insegnante idoneo;
3• Essero perð bastevole lo stabilire findica-

zione generale dell'indirizzo dello studio da fare
in quelle scuole, senza precisare assolutamente
le materie da insegnarsi, lasciando al Consiglio
direttivo con Pintesa del Ministero l'incarico di
farne l'applicazione secondo stimerà meglio op-
portuno;
4• Rendere comuni agli allievi jpterni ed

esterni del collegio la maggior parte (Tegli inse-
gnamentichevi si danno;
5•Dare agliallievi asiaticil'insegnamento del-

Pitaliano; .

6• Stabilire che l'insegnamento delle lingue
asiatica, inglese e russa sia dato per una parte
del corso nella lingua stessa che s'insegna.
Dato indi votocontrario ad unadomanda per

conferimento di laurea in giurisprudenza con
dispensa dai relativi esami, si referisce che un
alunno del grande archivio di Napoli hachiesto
di essere ammesso agliesami di laurea in legge
con dispensa dalla presentatione della licenza
liceale, ritenendo come equivalente alla stessa
Pesame a concorso fatto per il posto che occa-
pa; e che il Ministero in questa occasione invita
il Consiglio a risolvere in via di massima gene-
rale il quesito se sieno da ammettersi titoli
equivalenti alla licenza liceale.
Il relatore a nome della Commissione dele-

gata ad esaminare la questioneproponedi aver-
si a dichiarare ammissibili i titoli equivalenti
alla licenza liceale, se nonche non sono da de-
signarsi stabilmente quali essi esser denno,ebi-
sogna discuterli e valutarli secondo che il caso
si presenti. E passando a parlare della istanza
del richiedente dice che la Commissione crede
che sia da accogliere con favore.
Ma desiderando alcuni consiglieri di cono.

seere precisamente prima di prendere alcuna ri-
soluzione quale sia la estensione degli esami so-
stenuti dal richiedente presso Parchivio di Ra-
poli, resta sospesa la decisione finoa che non si
abbiano all'uopo ulteriori schiarimenti.
In seguito si fa notó che la Commissione in-

caricata di proporre il modo come dare esecu-
zione al disposto delFart 2, lettera F, del rego•
lamento 20 ottobre 1867, che impone al Consi.
glio superiore l'obbligo di curareper mezzo di
una Giunta di novo suoi membri la direzione
degli esami di passaggio dalle scuole secondarie
alle Universitarie, si è riunita ed ha formulato
un regolamento composto di 7 articoli che sot-
topone al giudizio del coneesso:
Nel fare questo Isroro, dice il relatore, si è

stimato non essere conveniente che s'abbia a

COBÍiŠUif0 ÎS ÛOmmiB8iOBO dOI ÛOnsiglio supe-
riore in Gianta esaminatrice degli esami di li-
cenza liceale, sibbene debba riservarsi Pazione

per ben dirigere in generale gli studi secondari.
Per lo che abbandonando il giudizio sui lavori
dei giovani alle Commissioni locali, ha creduto
bastevole di regolare la serietà degli esami avo-
cando a sè la nomina delle accennate Commis·
sioni,.la compilazione dei programmi e dei te·
mi, e la revisione dei giudizi dati da queste;
non che stabilendo una classificazione di merito

per i giovani che maggiormente si distinguono
negli esami. Si è inoltre creduto conveniente

per meglio raggiungere lo scopo di doversi di-
videre la Commissione dei nove membri, che
eleggerebbe nel suo seno un presidente, in due
Bottocommissioni, l'anadi filosofia e lettere, l'al-
tra di scienze.
E queste cose trovansiindicate nei primi sei

articoli del lavoro chesisottopone alConsiglio,
U settimo articolo poi delegaalla stessaCom-

missione di nove membri l'86ame di quanto ri-
flette Pistruzione secondaria, riguardo all'auto-
rizzazione all'insegnamento con dispensa di e-
sami, alfapertura e pareggiamento d'istituti, al
giudizio sai libridi testo, edalladirezione delle
aspeziom.
Udita questa relazione orale e letti gli arti-

coli formulati dalla Commissione, vengono uno
dopo Faltro approvati i primi sei. Per Pultimo
poi, quantunque accettato in massima, si trova
conveniente disporreiche sia passato all'altra
Commissione incarichts di progettare il riordi-
namento interno del Consiglio, acciò ne riferi-
sea assieme alle altre misure che stimerà dover
proporre.
Infine si riprende a discorrere dell'affare ri.

masto sospeso nelPaltima tornata, intorno alle
retribuzioni a darsi per supplenze a cattedre
nella Università di Torino. Queste retribuzioni
sono quattro, sopra due delle quali non cade al-
can dubbio che a sensi dell'articolo 87 della
legge del 1859 debbano essere messe a carico
dell'erario. Salle altre due sorsero quistioni, l'a-
na sulla mancanza della qualità di dottore ag-
gregato richiesta dal citato articolo 87 nel sup-
plente, l'altra sul diritto di gravare allo Stato
la retribuzione per 14 appplenza al professore
assente per regolare congedo. Ora il relatore
dice che la prima qmsuone à chiarampente rigo-
luta dalla seconda paité dell'art. 85 della legge
stessa, e che l'altra, non trattandosi di assenza
arbitraria e non autorizzata regolarmente, deve
essere risoluta con la legge 11 ottobre 1863, che
dà agt! iseoiexqti ciyili it diritto di avere unp ed
anche fino a due mesi di congedo in un anno

senza perdita di stipendio.

Senza osserrazioni si ammette alla unanknità
il diritto del änýþIente ad òttenere daÏIo Stato
la retribuzione kiliibuigli inttoclÂ non sia
do‡tore ag to(come pure che àà
lo Stato bonanche delle mdánnità dovate
altri due supplenti per i quali nonsi èpromossa
alcuna questione.
Non cosi per Poltimo caso, poichè si sostiene

da alcuno che la legge del 1863 non sia appli-
cabile ai professori universitari, e d'altra párte
non dovrebbe nelPapplicazione portare alcun
onere allo Stato, secondo avviene nelle diverse
amministrazioni, tanto che in quelle ove la pre-
senzacontinuata delPimpiëgato è indispensabile,
come nelPamministrazione dei telegrafi ed altre
simili, non si danno congedi che a patto che il
sostituente sia compensato a spese del sosti•
tuito.
Terminata la discussione viene messa a par-

tito la proposta del relatore di doversi dalfera-
rio dello Stato pagare le indennità per le sup-
plenze fatte al professore assento con regolare
congedo, e risulta approvata;-perchè di ondici
consiglieri presenti, due si sono astenuti dal
prendere parte alla votazione, e dei rimanenti

nove, cinque si sono pronunciati per Pafferma•
tira e gli altri quattro hanno votato contro alla
detta proposta.
Qaindi, fissata per domanian'altra adunanza,

la tornata si leva.

VARIET1
Togliamo dal giornale l'Economia Ra-

rale:
DI UN UFFICIO DI SAGGIO E D'ANALISI

DELLE SOSTANZE ALIMENTARI

alimenti, in una parols, che hacomparati, siano
adulterati o Mauimti.
Non ábbiamo gli ufici di verificarlone dei

pesi e taisure, del saggio dei metalli preziosi?
Perchè non potremo averne uno pel saggio
delle sostanze benaltrimenti preziose, che ser.

vono alla nostra alimentazione, e dalle quali di-
pende pergran parte il bene preziosissimo della
salute?
Cosa strana Willogica davvero!Cipreoceapia-

mo diverificarese il fornaionon ciabbiagabbati
d'unettogrammanelpesodelpane,enoncidiam
cura di avere il modo per verificare se per ar-
ventura non ci regala nel pane della farina di
patate o di veccia, o quel che è peggio, del sol-
fato di rame, o carbonato di potassa t
Nè, a mio avviso, Pistituzione di tale aflicio

potrebbe incontraregravi difficoha. '

Naturalmente lasciam stare il Governo; non
riparismoci subito nel pensiero che il Governo
ordini e faccia esso; ne ha En di troppo d'uflici,
senza aggiungervene unaltro.
Ma in ogni città di qualche importanza c'è

qualche bravo chimico; che parecchi padri dig
famiglia si uniscano a luiper far le primo spese
d'apparecchi, di strumenti, eaa., mettiamoci, se
vuolsi, Panterita e Pintervento del municipio,
che certo non gnasterebbe, e non ci ha d'nopo
d'altro.
E dirò di pin, che io ho per forma che oltre

ad un'opera filantropica, quest'afgeio, potrebbe
in breve essere anche lacrosa. Qual à quel citta-
dino, quel padre di famiglia che stara in forse
di sborsare qualche lira per guarentire sè e

i suoi bambini da unacolica o daaltro melanno ,

peggiore, e dalpericolo quindi di spendere as•

sai più col medico e collo speziale; ovvero per
aver la sicurezza che non getta il denaro nel

Alf0aor. Direzione delf Eeäsomia Rurale.

Caro direttore,
Gli articoli che venite piibblicando nelPEco-

sosia Burale, sulleadmiterari0Ni ÑdÑO 80&iBMgd
alimentari, mi hanno richiamato in mente una
idea e proposta, suggeritami appunto, tempo
fa, dalla lettura di un dotto libro su quello
stesso argomento.
.
Poichèoradavoi, caro direttore, m'è fatta rivi·

vere quell'idea, e mivienePocessionedimetterla
fuori, ve la scrivo, colla lusinga che se vi sem•
brasse, come sembra a me, esser qttella buona
e praticamente utile, vogliate darle il suffragio
vostro e procacciarle quello de'lettéri del vostro
giornale.
Non può negarsi che Pindustrig e Parte di

gabbare il prossimo, quando per giunta non lo
ai avvelena, adulterando e falsincando le so-
stanze alimentari, non abbia fatto e non venga
facendo sempropiù meravigliosi progressi.
Ormai, contro quanto suona il detto volgare,

dir pane al pane à dir Popposto di ciò che è ve-
ramente. Snolai, per antonomasia, dire della
fantasiade'poeti;maio credo che l'immaýnn,
zione di certi industriali nelPinventare nuovi
modi per surrogare, trasformare, e falsificare le
sostanze alimentari, a tacerd'altro,vinca e lasci
addietro per gran tratto quella de'piik audacled
immaginosi poeti.
Mi ricordo d'aver letto Panalisi di una mate-

ria venduta come cioccolatte. V'era fecola di le-
gumi, olio animale, fuorli d'uora, balsamo del
Perù, storaes õensoiso, buccio di mandorie for-
refaire, gomma, solfato rosso di mercurio e de-
strina; di cacao nepþure un grammal
Molti ed ottimi libri furono scritti a svelare

queste frodi ed adulterazioni ed a mettere in
sospetto e in guardia i consumatori; voi stesso,
cogli articoli delPEconomia Burale, egregia-
mentevi adoperate al medesimo scopo. Macon-
sentitemi una domanda che ho già fatto a me

stesso:

Dopo chesavete reso edotto il pubblico che in
quindici o venti modi si adultera il pane elfe gli
si vende; che gli si dà a bere per vino un li-
quido fabbricato colla fermentazione,nelPacqua,
di bacche di ginepro, semi di coriandoli e pane
di segals, finta coll'infusione di barbaõietale
rosse; ovvero che col nome e il prezzo deL
barro gli è vendata una mistura di ereta,fecola
di pomi di terra, grasso di efteRo, colorata con
sagerano o sugo di carofe, dopo che, io vi do-
mando, il pubblico ha appreso questi segreti
delfarte; come rimane ? Ohe cosa ha goads-
gnato? La scienza del male, dion io; ossia ilgu-
sto di sapere in quante e diverse maniere può
essere corbellato e truffatot
Ma la scienza del bene? cioè a dire la cono.

scenza del modo col quale possa scoprire le
frodi, accorgersi degli inganni e premanirsene ?
Questo certamente nè que'libri, nè gli articoli

vostri gli apprendono; nè, mi affretto a dirlo,
lo potrebbero.
Ben sarebbe agevole avoi, come veilesi fatto

ne'trattati su questo nostro argomento, il de-
scriverci i processi ching I'indicarci i migliori
strumenti per l'analisi delle sostanze alimentari.
Ma con qual pro? Che ci gioverebbe sapere,
a mo'd'esempio, che potremo scoprire se il vino
ci fu caritatevolmente annacquato, trattandolo
coll'ossalato d'ammoniaca e calcolando l'ossa
lato calcare che resta precipitato ?
Che gioverebbe, dico, a noi profani alle

scienze chimiche, se neppur comprendiamo il
significato delle parole oscure ?
Ma che dunque s'ha a fare ?
Egli a qui che vi vengo innanzi colla lois

proposts, intesa appunto, se non m'inganno, a
rendere praticamente utili gli insegnamenti vo-
itri, ad aggiungervi cioè quella parte praticaed
effettiva che per se stessi non potrebbero avere.

Dico pertanto chs io vorrei fosse istituito,
ovanque si possa, specialmente nei grandi cen•
tri, un UFFICIO DI SAGGIO E D'ANALISI deÎle
sostanze alimentari, un ufEcio nel quale ognuno
potesse, u}ediante il page:nento di tenue tassa,
misurata alPimportanza ed alla spesa dell'ana-
Usi, accertarsi se il pane, il ytte, il vino, gli

fare questa o quella provvista?
Coel questa istituzioneavrebbe,perdiventare

facilmente popolare, la grande spinta delPinte-
resse, del tormaconto.
Aggiungete ancora che allargando la cerchia

della sua azione, e lo potrebbe facilmente, pre-
standosi, per esempio, rufßeio di saggio alla
analisi delle acque potabili, questo femite, so•
vente inavvertito, di tantimg spec
mente neue grandi citta, riuscirebbe di po‡ente
e salutare aiuto alla pubblica igiene, e prestè•
rebbe occasione a togliere di mezzo tanti e
gravi inconvenienti che Pignoranza o Pincuria
sola lasciano sussistere.
O non corriamo dalPavvocato perconsultarlo

sur una clausola della scritta di locazione? E

perchè non faremo altrettanto, e con miglior
ragtone, per aestourarca che facqua deBa casa
in eni stiamo per entrare non ci darà il mal di
fegato, o il gozzo, o la reneBa?
Afa un risultato immediato, sicurodelPafßcio•

di saggio sarà certamente questo di seemare så
impedire le frodi ed adulterazioni;il timoreche
la frode sia fapilmente avelato, e il pericolo
deBa perdita della clienteTa e del credito la
vinceranno sulla cupidigia degli iUeciti guada
gni, ne1Panimo del negoziante; il quale, almeno
pernecessità, per ragion del suo tornaconto,
sarà onesto, con grandevantaggio altresi degli
altri che lo sono per coscienza, ai quali sarà
tolta la concorrenza gravissima deBa frode.
E ai negozianti forse pia che ad altri tornerà

vantaggiosa ed accetta Pietituzione che vi pro•
pongo; fate conto che essi saranna tra i più
soneciti ad interrogare PsŒßcio di saggio.
Nè dite questo un paradosso.
In Italia, al commercio nostro, in tutte le sue

gradazioni non potrebbesi-, senza ingiustizia;
muovere gravi accuse in quanto a frodi e falei-
ficazioni; in questo a tra i meno progrediti. I
nostri negozianti, piuttosto che autori,sono alla
lor volta vittime delle adulterazioni e falsifica-
zioni praticate alfestero, onde soventi il mag-
gior danno più che ai consumatori, tocca a

loro.
Egli è perciò che, come dicevo, essi avranno

il maggior tornaconto a consultar Pgo di
saggio, ed instruirsi presso questo dei sottilis.
simi artifici coi quali si celano le adulterazioni,
eda chiedere alla soienza del perito ed alPans-
lisi la sicurezzadella bontà degli segnisti che
sogliono fare. *

Eccovi, caro direttore, i rifleBai chemi fecero
convinto delPutilità della mia proposta, e mi
spinsero a dirla in pubblico, se il vosito parera
s'accorda col mio.

Da Firenze, 15 febbraio.
Afssionssissimo fastro *

6. Pacanym.

A questa lettera l'egregio direttore delfEco-
nomia Rurale preponeva le seguenti parole
che poniam qui m nota:
Noi pure averamo in mente di riusaireadunapra.

tien proposta, e di non limitaroisolo ad accennare à
danni sensa suggerire irimedL Noi volevame richia-
mata in vigore una weechia veneta istituzione chea&
Bdava ad na saambro del manfalpio, detto Caosier
del Çomum, la sopravveglianta su tutte le sostanze
alinientari. 11 Cassier aveva potere dittatoriale in
quanto che faceva inesorabilmente gettare in egnale
geggt, Laguna, Brenta, Adige, ace) quanto trovava
guasto o giudicava dannoso o pericoloso perla pubs
blica igiene Però stimiamo pitt conforme ai tempi e
meno accessibile affarbitria la proposta delfegregio
nostro amico avv. Placentini e la rdécomandissig
caldamente, facendovi interà adesione, a tiitti i co.
mist agrari ed al amiioipi dat Regno oomo di not
utihtà,e, diremu meglio, di una meetssità pra In•contestabile.
Ritornerome in materla. DIREEIGER.

NOTIZIE VAllIR
Illtalis Militare annansla che Vit* battaglioite

hersaglieri il 17 corrente si trasbrisce da Farense a
Bassarl, ecessa di far partedelletruppe mobiussate,essendosostituitonella i* divisioneattiva dat 6•bat-
taguone hersaglieristans ato a Ravenna.

-La soorsa dominica ha avutö luogo nel palasso
Strossi laprinha riunione dël Comitati centrall, immt-
minile e maschild,1ier l'espoifaloriënaifónald dei Is-
Tori femmialli da tenersi in Firentà nefi'autantG
delfanno corrente,
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L'adunanza è riuscita assai numerosa, e la prinei-
passa Strozzi, che presiede il Comitato delle signore,
Éa accolti i membri dei due Comitati con quella
squisita famigliarità e vera cortesia che le è abi-
tuale. Presiedevano la padrona di casaed il principe
CarloPoniatowsky presidente del Comitato maschile;
la contessa Montagnini ed il professore Parrini sta-
vano segretari dei due Comitati. Erano presenti il
principe Corsini, il cav. Fenzi, il cav. Magherini, il
baron Levi, il conte Montagnini, il cav. Rubino, Fo-
cardi, Giovannini e la marchesa Uguceloni, la mar-
chesa di Lajatico, la marchesa Franzoni Pio di Sa-
voia, la contessa Fantoni, la contessa Montagnini, la
marchesa De' Mari, le signore Pozzollni, Levera,
Piana.
Dal Consiglio direttivo del Comitato maschile fu

presentato un manifesto da rendersi di pubblica ra-
gione, indicante lo scopo ed i vantaggi di questa
pubblica mostra, e le speranze che i promotori ne
traggono per l'avvenire, ogni volta che venga a cono-
seersi in un complesso di lavori e di prodotti, dagli
oggetti più abituali per gli usi domestici agli articoli
della fantasia, della moda e del lusso, di che cosa

possa essere capace la mano della donna.

Approvato il manifesto, fu stabilita l'apertura del-
l'esposizione pel i* novembre 1870.
In tutti nacque poi il desiderio che un'opera di-

retta al morale e materiale increglento dei lavori
muliebri dovesse,per dirsi avviata sotto buoni auspici,
fruire gli onori di un alto patrocinio, che potente-
mente tuteli il rapido e grandioso sviluppo che lo è
mestieri raggiungere in ogni parte del Regno; ep-
peró l'assemblea delegò alle signore l'onore di umi-
liare preghiera all'augusta Principessa di Piemonte
perchè si degni di accettare il patrocinio dei Comi-
tati promotori.
Stabilite alcune basi e certi principii perchè l'o-

para dei due Comitati proceda sempre concorde, e
nominata una Commissione mista allo scopo di stu-
diare l'attuazione di un progetto della presidentessa,
diretto a richiamare a pro dell'istituzioneilconcorso
del paese, l'adunanza si è sciolta in mezzo alle più
vive attestazioni di solidarietà dei due Comitati, che
con questa riunione raggiungessero lo scopo d'in-
tendersi completamente per la migliore riuscita del-
l'utile impresa.
Se il paese seconda di buon animo gli sforzi gene-

rosi del benemeriti promotori, l'Italia potrà offrire
una pubblica mostra, che sarà certo la prima fra noi
ed unica per la sua singolarità.

- Nella mattina del di 20 marzo 1870 a ore 11 112
antim. in una delle sale della Società d'incoraggia-
mento delle belle arti, via della Colonna, N. 31, gen-
tilmente concessa, avrà luogo l'adunanza generale
dei promotori per l'istituzione di una Banca degli
artisti.

- Nell'estrazione fattasi ieri aMilano del prestito
a premi di quella città vinse il primo premio di .

lire 50,000 il N. 83 della serie 6241.

- Da uno specchietto del movimento della popo-
lazione del comune di Ferrara steso dalla Gassetta

.

Ferrarese sopra i registri dello stato civile rilevasi

cþe la popolazione del detto comune era il 31 di-
eembre 1869 di 71,750 individui, del quali 36,912
maschi e 34,838 femmine.

- Il Corriere delle Marche annunzia la morte del
canonico cav. D. Luca Zazzini, noto cultore delle
scienze fisiche, avvenuta in Ancona il 14 corrente. Lo
Zazzini lasciò morendo a quell'istituto di asilo infan-
tile a titolo di legato la somma di Jfre 2660.

Società Ligure di storia patria:
Vll. ßezione d'archeologia (tornata del 22 gennaio

1870). Il cav. De Simoni prosegue e termina la sua

relazione intorno alle memorie preaccennate. La
quale riassumendo, notiamo come l'autore comin-

ciando dalla regione della Plata, che oramai, per lo
ingente numero dei nostri colà emigrati,si può chia-
Inare una seconda Liguria, ne descrive a rapidi tratti
la derivazione fluviatile, avvertendo come da una

parte per gli influenti a destra del Paraguay si apra
la comunicazione alla Bolivia ed al Pacifico, dall'altra
per le sorgenti dello stesso fiume si salga alla catena
che reca alle origini di altri che influiscono nell'A-
mazzone.
Ora entrambe queste vie furono tentate prima-

mente da liguri, la prima dal chiavarese ingegnere
Neolò Descalzi, la seconda del .capitano marittimo

di Portomaurizio, Bartolomeo Bossi.
Del Descalsi abbiamo biografie scritte dai socii

G. B. Briguardello e cav. Giovanni Casaretto; donde
si apprende che quel benemerito alle virtù cittadine
accoppið la scienza ed un ardore grandissimo per le
idrografiche esplorazioni. Avendo egli nel 1825 per-
corso il Rio Vermejo fino al suo sbocco nel Paraguay
fu al suo ritorno imprigionato per ordine del ditta-
tare Francia, e rimesso in libertisolamente sei anni
più tardi, senza che però gli fossero restituite le
carte e note che egli aveva fatte durante la esplora-
zione medesima. Onde gli convenne aiutarsi colla
memoria, per riprodurre un lavoro, che fu solo in

parte pubblicato a Buenos Ayres.
Nè tale sventura trattenne punto il Descalzi dallo

accettare più tardi (1833) l'invito del generaleRosas,
di comandare l'esplorazione del Rio Negro di Pata-

gonia; il quale lavoro anzi imprese di grande animo
e ben condusse finchè un nuovo ordine governativo
non l'ebbe costretto, sebbene a malincuore, al ritor,
no. Anche questa esplorazione fu poi solamente in
parte da lui pubblicata, ed ebbe le lodi del ch. geo-
grafo tedeseo Petermann. La città di Chiavari pos-
sede ora altri manoscritti di quel valoroso.
Toccato quindi di altri genovesi, i quali come il

coloncello Spinola, tentarono più in antico la stessa
via, o come il capitano Lavarello da Recco, dopo il
Dascalzi, la percorsero con felice successo e la rese-
ro nota al pubblico, passa II riferente ad accompa-

gaare il capitano Bossi nell'altra vig pel Paraguay al
fiume San Lorenzo ed al Cuyaha, poscia, Varcati. i
monti, al fiume Arino dove voce di cristiano non era I

mai per l'addietro stata udita. Il Bossi descrivendo .
egli stesso il suo vlaggio in lingua spagnuola, fmo
dal 1863, ci dà contezza delle successive posizioni
estronomiche, dei costunsi dei selvaggi, dei terreni
e dei prodotti, e colorisce talvolta le sue idee colla

poesia e coll'affetto.
Nell'anno testè decorso il capitano Emanuele Bozzo

pubblicò anch'egli un viaggio simile, inserendolo ad

altre notizie sulle più recenti vicende del Paraguay.
Se non che il lavoro del Bozzo non è per questa par-
te che la replica o traduziode di quello del Bossi.
Quantunque a primo aspetto possa sembrare co-

me i genovesi, i quali sono anche oggi così frequen-
ti nell'Amer-ica meridionale, non abbiano punto con-
tribuito a scoprirla dopo Colombo, _oure la cosa à in

fondo ben diversa, in ispecie avendo il ch, D'Bezac,
nostro socio onorario, di fresco scoperta l'origine
ligustica di due celebri viaggiatori Giovanni e Seba-
stíano Gabotto o Gavotto: di che egli ha cominciato
a parlare nelle tornate della Società Geografica di
Parigi (ottobre 1869). Ad ogni modo poi i genovesi
farono per lungs tempo fra i primi a raccogliere le
più sollecite notizie di tali discoprimenti e a deli-
nearne analoghe carte marittime; come Visconte

Maggiolo e Gio. Battista Agnese. Una carta del pri-
mo, che reca la data del 1519, contiene la più com•
pieta nomenclatura che allora si aveva sino alla foce
del Plata; e dicasi lo stesso dell'Agnese rispetto alla
nomenclatura delle coste messicane dal Pacifico alla
California.

Si disputa tuttora quale tra Colombo, il Cabotto.
ed il Vespucci scoprisse (irimo la terraferma, e pel,
Vespucci continua a combattere 11 Varabagen, in un
necente opuscolo stampato a Vienna. It riferente si.
dichiara non ancora convinto dall'autore; ma os-
serva che la difficoltà e la gloria del passaggio attra-
verso l'Atlantico era incontrastabilmente già guada-
gnata af Colombo fino dal 1492; mentre il resto
delle scoperte non era che una conseguenza, bella
e gloriosissima invero, ma naturale, di quel primo
passaggio.
Al nome di Colombo si riferisee poi un opuscolo

testé pubblicato dal ch. avv. Vincenzo Promis, ed è

un Memoriale che era fin qui rimasto inedito, indi-
rizzato da Diego, figlio del sommo navigatore, a Car-
lo V, per rivendicare le ragioni ai diritti a privilegi
assicurati al padre per la scoperta delPAmerica. Il
Memoriale à corredato dalle risposte del R. Fisco
contro il petente; e sonvi inoltre due altri documen-
ti del pari inediti, oltre una Nota sulle interpreta-
zione della famosa Bolla di Alessandro VI, per la di-
visione fra i re di Spagna e del Portogallo.
Passa inoltre il cav. Desimoni a riferire su due

Memorie inviate recentemente alla Società dal prolo-
dato cav. D'Avezac; l'una sulle vicende e le edizioni
diWaltzemtiller (Hylacomiins), che primo introdusse
e rese popolare il nome d'America; l'altra che pro-
duce per la prima volta nella sua integrità il viaggio
del capitano Gonneville, il quale fino dal 3503 do-
vrebbe essere diseeso in due punti della costa del
Brasile.
Citando quindi altre memorie più antiche dell'illu-

stre autore, il quale pose in bella luce la parte che
i suoi nazionali, ma specialmente i genovesi e gli
attri italiani, ebbero nelle scoperte marlttime ante-
riormente ai portoghesi, il riferente accenna ad una

nuova scoperta da lui fatta negli Archivi del Gover-
no, e come da ciò sia tratto a fornire alcune notizie
di quell'Antoniotto Usodimare onde trattano gli
scrittori di cose marittime. Questi Enora non era

noto che pel cenno fattone dal Cadamosto, e per la
lettera scritta da esso Antoniotto il 12 dicembre 1455,
fra la prima e la seconda sua spedizione al Senegal,
alla Gambia e fino al Rio Grande. Di presente invece
si viene a conoscere come lo stesso Usodimare non-
chè altri del suo nobile Albergo dimorassero nego-
stando a Siviglia, e come esso Antoniotto si trasfe-
risse in Portogallo a seguito del suo fallimento, di
cui si trova il processo ed al quale appunto si riferi-
see la lettera precitata. Si riconosce pure essere egli
morto prima del i462 lasciando un Eglio Anfreone,
che esercitò onoratamente pubblici uffizi e fu ban-
chiere in Genova, conservando anche, siccome pare,
i beni paterni; donde si può inferire che od egli
stesso o già suo padre ebbero soddisfatto ai credi-
tori nel fallimento.
Il cav. Desimoni chiude poi la sua Relazione.col

porgere un sunto ed una spiegazione della lettera
medesima, la quale venne sinora pubblicata con

molti errori di lezione.
11 socio Belgrano piglia a leggere la continuazione

della sua opera Feste e giuochi dei Genovesi, trattan-
do.in apposito capitolo delle pompe relative all'ac-
cettazione ed alla incoronazione del Doge, nonchè
delle cerimonie che si praticavano quando il Prin-
cipe uscisa di DoSato, e quando moriva in dignità.
- La Gazzetta dell'Emilia riferisce in data d'oggi

che nei giorni scorsi il sindaco d'Imola ed il perfetto
di Bologna fecero noto alla presidenza della R. De-
putazione di storia patria per le Romagne che presso
Imola, allato alla via Emilia, era stato messo allo soo-
perto una parte di antico edificio, il quale suppone-
vasi un anfiteatro. Il presidente di essa Deputazione
e il socio corrispondente ingegnere Zannoni si reca-
rono tosto ad Imola ove ebbero cortesissime acco-
glienze: osservarono l'avvenuta scoperta, che parve
loro di molto interessante, poichè ha fatto conoscere
gli avanzi di un ampio edincio indubitatamente dei
tempi romani.Ouindi fecero gli opportuni uffici con
i signori Calamoschi proprietari del podere, col sin-
daco e con altri ragguardevoli cittadini affinchè fos-
sero fatte intanto alcune escavazioni che meglio mo-
strerebbero ciò che avanza del cospicuo edificio e più
positivamente ne farebbero conoscere l'importanza.
Delineatone 11 segmento scoperto, che ha sessanta
metri di corda, l'ingegnere Zannoni ha potuto deter-
minarne la pianta ovale, il cui asse maggiore è di
circa centotrentadue metri ed il minore è di ottanta-
sei. Sarebbe questo un anfiteatro di grandezza rag-
guardevole, e segnerebbe geograficamente un punto
intermedio fra gli aniltentri di Verona e di Rimini.
La II. Deputazione si g<topererg affinchè venga con-
servato e interamente disascoso siffattomonumento,
che accrescerà lustro alla storia del Municipio re-
mano Forocornello. G. G.

- Dal Giornale di Roma dof f 5 marzo togliamo al-
cuni ragguagli sull'adunanza tenuta il10 corrente-da
quell'Accademia di archeologia:

11 barone Visconti, segretario perpetuo, parteci-
pando la mancanza di un socip ordinario, per la morte
avvenuta in Iloma il26 decorso febbraio del cav, abate
Antonio Coppi, accennò ai principali meriti dell'uo-
mo illustre, il quale, nato in Andezeno, piccola terra
del Torinese, da Vittorio e da Maria Cochis il 22 a-
prile del 1783, passava in floma per attendervi agli
studi legali, e si elesse poi di farne la seconda sua

patria, affezionandosi ad essa più che se non ne fosse
stata naturale e propria. Aggiunse che la continua-
wione degli Annalimuratoriani, la parte che ebbe alla
fondazione dell'Accademia Tiberina, le assidue ri-
cerche sull'agricoltura e sulla storia della campagna
di floma, assicuravano al nome di lui una memoria
durevole fra i faboriosi cultori degli studi storici.
Fece da ultimo conoscere che nel collegio dei Trenta,
al quale il Coppi era stato ammesso fin dal 1833, gli
succedeva il signor abate Arcangelo Scognamiglio.
Il Visconti, proseguendo a tener informato il dotto

consesso dell'andamento de' vari scavi, disse essersi
fatto luogo nel Palatino ad una scoperta che porge ,
nuova chiarezza all'imperiale edißcio dello Stadio,
determinando uno degli angoli di esso al conine della
villa già Mills e la via di San Bonaventura.
Quivi, trovata al suo posto la colonna di angolo

addossata, di opera laterizia rivestita di fortasanta;
trovate pure al luogo altre tre basi, tutte dell'ordine
inferiore, che era di pilastri' corrigpondenti a co-
lonne addossate dell'ordine dorico. Scopertasi una
colonna intiera in granito bianco e nero orientale ed
altri frammenti di eguale (gualità e diametro, ap-
partenuta questa all'ordine superiore dello stesso

stadio, e così pure una parte della cornies, non
prima conosciuta, di un tale ordine. La condizione
di tali ritrovamenti e la profondità del cavo dar
luogo a molta speranza di ritrovamenti ulteriori.
Continuava poi narrando rlthessi in luce all'emporio
ventotto grandi massi, dopo la precedente adunanza,
de'guali alcuni con note consolari cþe danno nupva
luce sulle roniam lanidicine e sulla storia partico-
lare dell'uso di alcuni antichi marmi.
Alla stazione dei Vigili dimostrarsi sempre piil

l'ampiezza di quell'edificio per i nuovi gisterri. Es-
sersi quivi tratta dal suolo una testa lo attorilievo
della maggiore rarità, dacchè rappresenta Marte so-
condo il tipo di antichissima sua immagine,
Venendo poi a favellare degli scavi ostiensi, disse

esserne felicissimo il sucedsso, conducendosi i la-
vori in luogo rimasto intatto non solo ad ogni ri-
cerca dei moderni, ma anche allo spoglio degli
antiehi, cosa che rarissime volte si verißca
negli edillat vetusti. Pertanto essersi restituite
all'aprico scultore in bronzo di meritevole esecu-

EÎOBO, OR ApOÎÎO Nomio, una Pallade, un Marte, un

Dioscuro, una figurg mullebre panneggiata, più un

cavallo in corso, due pantere che furono intarsiate
d'argento, un candelabro di finissima opera, e molti
altri utensili ed oggetti dell'ornamento e dell'uso.
E nel marmo una statuina di Esculapio ed attra man-
cante ancora di alcune partj, raÿpresentante forse
Diana. Conchíose avere per le cose Iutte enunciate
sempre nuovo alimento i classici studi che l'Accade-

I

mia mantiene in grandezza ed in fiore.
-- I giornali prussiani annunziano la morte del

professore Koberstein, di Koesen, autore di una lo-
data storia della letteratura tedesca.

I I

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
Concorso per 11 prendo del 1870.

La Reale Accademia di scienze morali e politiche
di Napoli darà un premio di L, 500 all'autore della
miglior mentoria sul seguente tema:

La dottrina giuridica del fallimento
considerata nel diritto privato internazionale.
L'Accademia desidera che il suenunciato tema di

giure commerciale internazionale sia svolto sotto
un duplice rapporto, cioè secondo gli usi e le pra-
tiche che han vigore fra gli Stati, e i principii sta-
biliti da' trattati diplomatici ,,p dalla giureprudenza
universale, e secondo le progressive esigenze teo-
riche degli studi razionali.

11 concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na-
zione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano,

o in latino, o in francese, senza nome dell'autore e
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome
dell'autore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

deh'Accademia, e l'autore avrà diritto a dugento
esemplari, rimanendo salvoil suo diritto di proprietà
fetteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della R. Accademia di scienze morali e politiche in
Napoli, la quale risiede nella R. Università.
Il termine dell'esibizione è il 31 ottobre 1870.
Il segretario Il presidente

Enico PESSINA. BERTRANDo SPAVENTA.

DIARIO
I giornali pervenutici coll'ultimo corriere

d'Inghilterra, di Francia e di Germania sono
assolutamente . vuoti d'ogni notizia politica
importante.
In una delle ultime sedute del Reichstag

della Confederazione del Nord, il conte Re-
nard si è provato a dimostrare l'urgenza di
sopprimere in tutta la Confederazione le re-
strizioni amministrative che ancora si op-
pongono al costituirsi di societa per azioni. Il
presidente della cancelleria federale, signor
Delbruck, ha pertanto annunziato che i la-
vori della Commissione degli affari giudiziari
riguardo a questa questione sono molto inol-
trati, e che nel corso della presente sessione

potrà venire presentato al Reichstag uno

schema di legge destinato a goddisfare i voti
espressi dal signor Renard.
Il ministro dell'interno d'Ungheria ha fatto

sapere che tra qualche giorno egli sarå in
grado di presentare alla conferenza del par-
tito Deak il suo progetto di riforma dei comi-
tati e dei municipi.
Il governo ungarico ha respinta la propo-

sta di accordare assegni vitalizi agli honweds
vólontari dell'insurrezione 1848-1849. Il ga-
binetto ha invece aderito alla proposta della
sinistra di provvedere agli honweds mediante
una sottoscrizione nazionale, che venne ini-
ziata seduta stante.
La soppressione del sussidio assegnato ai

legionari annoveresi rifugiati all'estero ha de-
terminata il maggior numero di essi a rimpa-
triare. E siccome il governo prussiano aveva

promesso che essi sarebbero stati trattati con
indulgenza, l'istruzione giudiziaria aperta in
loro confronto per titolo di lesä maestå venne
definitivamente interrotta.
Dispacci da Nuova-York annunziano che il

bill di iniziativa del senatore Sherman, del-
l'Ohio, approvato dall'alta Camera di Wa-
shington per autorizzare il governo degli
Stati Uniti ad emettere 1,200 milioni di dol-
lari di nuovi bonds, è stato presentato al Co-
mitato dei ponti e strade della Camera dei .
rappresentanti. I dispacci aggiungono che
probabilmente il bill verrà molto modificato,
se non anche respinto.

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri, dopo le consuete comu-

nicazioni d'ufficio, compresa quella del risultato
dello spoglio delle votazioni seguite nell'ultima
seduta per la nomina di alcune Commissioni, si i
proseguìnella discussione del progetto di legge
per 10 scioglimento dei vincoli feudali nelle
provincie venete e di Mantova, intorno a cui ra-
gionarono i senatori Vigliani e Bellavitis a sos-

tegno del progetto ministeriale.
Venne quindi approvato senza osservazioni

l'articolo 1° del progetto del Ministero, e rin- i
viata la discussione del 2• dopo il 6° dello stesso
progetto ministeriale, giusta la proposta fat-
taae dal senatore Lauzi, e previe alcune avver-
tenze del senatore Poggi, del relatore e del Mi-
nistro Guardasigilli.
Nella medesima seduta il Ministro delle Fi.

nanze presentò li tre sottoindicati progetti di
legge insieme con la relazione della Commis-
sione disindacato sull'amministrazione dell'asse
ecolasiastico, e la situazione del Tesoro per gli
anni 1868-1869:
1° Estensione agli impiegati civili dell'ex-re-

gno delle Due Sicilie del condono del biennio
già concesso agli ufficiali dell'esercito e della
marina napoletana ;

26 Sila delle Calabrie;
3° Tavoliere di Puglia.

Gli uffizi del Senato, nella riunioneche tennero
ieri l'altro, si costituirono nel modo seguente:

Ufficio I.

Presidente, il sentore Mamiani.
Vicepresidente, il senatore Farina.
Segretario, il senatore Ruschi.
Commissario per le petizioni, il senatore Giova-
nola.

Ufficio II.

Presidente, il senatore Vigliani.
Vicepresidente, il senatore Spinola.
Segretario, il senatore Miniscalchi.
Commissario per le petizioni, il senatore Chiesi.

Ufficio III.
Presidente, il senatore De Falco.
Vicepresidente, il senatore Capriolo.
Segretario, il senatore Taverna.
Commissario per le petizioni, il senatore Beretta.

Ufficio IV.
Presidente, il senatore Duchoqué.
Vicepresidente, il senatore Tonello.
Segretario, il senatore Camozzi.
Commissario per le petizioni, il senatore Man-
zoni T.

Ufficio V.
Presidente, il senatore Des-Ambrois.
Vicepresidente, il senatore Cavalli.
Segretario, il senatore Poggi.
Commissario per le petizioni, il senatore Finoc-
chietti.

Camera del Deputati.
La Camera nella seduta di ieri approvò uno

schema di legge concernente i resoconti ammi-
nistrativi delle antiche provincie del Regno per
gli dani 1858-59-60, delle provincie toscane,
parmensi e modenesi per l'anno 1859, delle pro-
vincie toscane ed umbre per l'anno 1860: dal

quale schema i deputati Martelli Bolognini e
Spaventa trassero argomento di alcune osserva-
zioni, a cui rispose il Ministro delle Finanze.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 16
Chiusura della Borsa.

15 16
Rendita francese 8 jo. . . . . 74 42 73 67*
Id. italiana 5 ojo . . . . . 55 70 55 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .492 - 500 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .249 - 248 -
Ferrovie romane . 53 - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.129 - 129 50

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863 .159 50 - -
Obbligazioni ferr. merid.. . .172 50 172 -
Cambio sull'Italia. . . . . . . 3 1/a -3 1¡,
Oredito mobiliare francese . .272 - 281 -
Obblig. della Regia Tabacchi.450 - 450 -
Azioni id. id. .661 - - -

Vienna, 16.
Cambio su Londra

. . .
- - 124 20
Londra, 16.

Consolidatiinglesi . . . . . 93 - 93 -
* Coupon staccato.

Madrid, 16.
Oggi ebbero luogo i funerali dell'Infante En-

rico di Borbone. Tranquillità completa.
Seduta delle Cortes. - Figuerola legge un

progetto di legge, col quale domanda l'autoria-

zazione di negoziare i buoni del Tesoro e il
residuo del prestito 1868 che trovasi nel porta-
foglio e che è destinato a pagare i crediti che
hanno i municipi verso il Tesoro.Dice che il dis-
avanzo del 1868, 1869 e 1870 sarà coperto dal
prodotto della vendita dei buoni del Tesoro.
Annunzia che il governo venderà le miniere di
Rio Furto e di Almaden, non che le saline di

Torrevieja.
Corre voce che l'operazione dei buoni del Te-

soro sia già stata realizzata coll'Istituto di cre-
dito di Lione.

Vienna, 16.
La Presse annunzia che il marchese Pepoli è

giunto qui unicamente per essero ricevuto in
udienza di congedo da S. M. l'imperatore.

Confini Romani, 16.
La risposta della Corte romana al dispaccio

del conte Daru non è ancora partita. Credesi
che partirà domani pel corriere di mare..
Le notizie del Mémorial diplomatique sul

dispaccio e sulla risposta sono una pura inven-
zione.

Madrid, 16.
Fu presentata alle Cortes una domanda di

autorizzazione per procedere contro Anglada,
che fu testimonio nel duello di Olozaga nel
1869. Ciò si ritiene come un indizio che s'in-
tenda di procedere contro Montpensier.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 16 marzo 1870, ore 1 pom.

I venti si sono calmati, e ilmare àmigliorato.
Il cielo è sereno, meno che in Sicilia e nella e-
stremìtà meridionale della Penisola ove è co-
perto. 11 barometro si è alzato da 3 a 8 mm.
Nel resto d'Europa le pressioni sono dimi-

nuite, e una burrasca domina sul nord della
Francia.
Tempo variabile, con probabilità che i venti

girino a libeccio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
faits nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 16 marzo 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pola.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm am
sere . . . . . . . . 760, 0 758, i 758, 5

Termometro eenti-
grado....... 20 9,0 4,5

Umidith relativa . . 65, 0 35 0 60, O

Stato del oielo. . . . sereno sereno sereno

y j direzione . . NE SO SO
) forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima • • • • • • • . ‡ 10,0
Temperatura minima• • • • • • ; . . - 1,5
Minima nella notte del 17 marzo. . . -- 0,5

TEA TRO DELLA PERGOLA
- Riposo.

Sabato, 19, prima rappresentazione dell'o-
pera del maestro Donizetti: Don Pasquale.

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Verni: I due Fo-
scari - Ballo: Giuditta.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8-La Compa-
gnia dramm. di E. Meynadier rappresenta :
Frou-frou.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO -- Questa
sera 4 ore 7 1/2 prima rappresentazione della
Compagnia equestre di E. Guillaume.

FEA ENRICO, gerggge.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (F me, 17 marzo 1870)
cost1NTI FINE coRR. FINB PROSSIMO

L D L D L D
NOmmE

Rendita italiana 6 010 . . . . god. 1 genn. 1870 m a 57 60 57 55
Rendita italiana 8 010 . . . . . . > 1 ottob. 1869 36 60 36 5 » »

» a a

Impr. Naz. tutto pagato 6 Oto lib. id. » 84 25 84 15
Obbligas. sai bem ecoles.5 0¡O • • > 76 50: 76 40
Az. Regla coint. Tab. (carta) . . » 1 genn. 1870 500 m » 678 */, 677 */Obb. 6 01 la Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a I genn. 1870 500 > > 467 465

Impres rriere 5 0 . . . . > 840 m a a a ,Obbl.del Tesoro18495 p.10 a 480 > a a a aAzionidellaBanca Naz. seana > 1 genn. 1870 1000 > a
DetteBanca Nas. Regno d'Italia a 1 genn. 1870 1000 2335 2315

a 1750
Qassa di sconto Toscana in sott. • 250 m a , ,

a a

Banca di Credito Italiano
. . . . > 500 a a a a

Azioni del Credito Mobil. ital. a

Obbl. Tabacco 5 010 . , , . . . .
> 1000 a a a

Azioni delle SS. FF. Romane. . » 500 e a a
Dette conprelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane) • • • • • • • • 500 y

Obbl. 8 010 delle 88. FF. Rom. » 500
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > I genn. 1870 420 197 195Obbli . 8 010 delle suddette CD •1genn. 1870 500 i67 165 » a .Dete..•••••••·•••• 420 a .Obblig. 5 Ot0 delle 88. FF. Mar. e 500 a a a

a a

Azioni SS. FF. Meridionali . . . » 1 genn. 1870 500 e a 330 | 330 aOobl. 8 010 delle dette• • • • • . » 1 genn. 1870 500 > > 177 I75
Buom Meridionali 6 010 (oro) . - > 500 a a 428 | 428 /4Obb, dem. 5 0I0 m e. comP. di ll > 505 a a a .
Dette m serie di una e due > 505 a a a e

a 466
Dette m serie plco• · • • . > 505 a , aObbL 88. FF. Yittorio Emanuels a 500 m a aImprestito comunale 5 010 . . .

> 500 a a
Detto liberate . . , - • • • • • . » 500 •
I restito comunale di Napoli a 600 i38
5 italiano in piccoli pezzi . . > 1 genn. 1870 y

a e a

8 ide .••••...>lottob.1869 a
a 58

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a id, a a 37
Nuovo impr. della città di Firense id. 25 21i 21
Prestito a premi della città di Venezia • • · · · 23 22Obbl. fondlario delMontedei Paschi 6 010 . . . 50

Genova . . , , . 80 Amsterdam . . , 90 Marsi 1 a 90Torma
. . . . . . 80 Amburgo . . . . 94 NapoËoodÅ'A.

. . 20 5 20 56
Sconto Ennea 5 oro

PRE221 FATTI
5 p.d0¡o ali 425 e - Obbl. eccl. 76 40 f· o. -Impr. della città di Firenze 211 1/4 cont. - Buoni Merj-

Il Viceaindaco: G. Din.
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Citazione per pubblÌc1 proclami.
Sopra ricorso dei notato 3[erant

Angelo, restdante inSarzana, rappre-
sentato dal sottosentto procuratore,
nel eni studio posto in detta città
piazza delle Erbe ha eletto domicaho,
11tribunale eisile sedente in Sarzana,
prevle conclusioni del Pubblico ahni•
stero, con decreto delli 15 febbrato
1870, registrato con marca da una
lira, mandando citarsi nel modi ordi-
nari Isignori:
VianiBartolomeo, residente in Sar-

sana - SchifAni Maria Enrica -11 Di-
rettore Domaniale, residente in Go-
mova - Gli Ospizli eisili di Genova -
Schifini Bernardo - Saapucio Cele-
stina - Dalpadullo Luigla - Lagomar-
sini Luigia - Siamengo Adelaide-Patta
Livia - Serrolese Luigi - - Faggioni
Catterina - DapersoAngela- Samengo,
Angela, reslåentitoSpezia- L'Osplato
di Sant'Antonio in Spezia - Agcatial
car. Raffsete, residente in Firfrzano
- Betti Cesare, resideniohi Massa
E mandando pare notinearsi nel

modi ordinari la citazione Istessa ai
Procuratori constituiti nel relativo
glaòlslo di grañaasione Tartente con.
tro l'eredita benehelata del la Cesare
Crozza di Spesta, autorizzava la elta-
zione per pubblicíproclami del nomi-
nati:
Ponzoni car. Vincenzo, ed Angelo

fratelli fu Giacomo, residenti in Sa-
vana - Barrone Giovanni Battista •

Schiflini Unigt - Bertuosili Tedµnaso
-Bertueelli Rosa, e - Castagnola mar-
chese 61ailo di lei marito - Merant
notato Gi - Vlaat preta Gae-
tano, Agas . Giorgio, Ricaardo,
Alessandro, ittila, Stefano, e Ca-
milla fratelli e sorelle - RoiAntonio di
costei marito,- Foderlei Lorenzo -

Drotzo Teresa - Cusrani Marceifo, ed
avvocato Carlo - Mossacchiodi 6to-
vanni - PodenzañaCesare -Castagnola
mardbese FHiþpo - Sommovigo Glo.
Tabot Battista - Saboenero Giuseppe
-Stretti Maddaleos,e - Mazzaeehiodi
Gregorio di lei marito - Della Gatta
Giuseppe • Cas ola.marebesi Bal-
dassare. Carlo, I, e Giulio - Ra-
yeeen Giuseppe • m6ega Marida -
Monti Giovanni, Baldassare, Aotonia,
Anna, e61alia frateUi e sore lie -Cro2:a
Paolo, e 6nguelmina, e - Della torre
commendatore Bartolomeo di lei tua-
rito.ZeppaVincenso•Tí6gioniFran-
eesco, e - Metilde fu Giovanni Bat-
tista • Faggioni Giuseppe - Laost
Luigi - Ballestri Vincenzo - Bernabð
Gmseppinr, ed Automietta sorene -
GaleassiGirolamo,e-MarchiGiuseppe
rl¢pettivi loro mariti -ArataOluseppe
- Arnavas Giuseppe - Bergolese Fa-
lippo Antonio - Braschi prete An.
gelo, prete Antonlo.Domenloo. e 61u-
seppe - Brusebi Pilippe • Denobili
margþese avvocato Giovanni Battista,
e capitano Grimaldo fratelli •.Dinegro
dottore Andrea- Vanni Giovannetta, e
-Ballestri Franoeseo di lei- marito -
Bonati Domenico. Corretti Giuseppe
fu Francesso - Alhant Gaetana, e -
Brosso Lu gi di leLmarito•Paganim
prete si pe, Domentoo, Giovanni
Battista, e affocato Filippo, ress-

deau in Spezia - La Confraternita di
Sant'Antonio Abbate in Spezia - La
Prebenda parrocchiale dellit insigne
collairgfatadi Saûta Maria in Speaia -
La fabbriceria dettadetta ehksapar-
reachiale di Spezia - 11 Comune di
Boemia - Caint Conti Alessandro, e
francesco, residenti il primo in Pon-
tremoll, 11 secondo alla Bottola - Luc-
stardi Bebasttano•Fenacet Lorenzo•
Foco prete Vincenzo -Neri Pietro fu
Glahumo . Dantoni Giovabat, resi-
denti in Barsana - Cottardo Catterina,
e. Brishetto Luigi dilei marito -Daf-
Esao Giacomo . Taechini Giovaani
Batusta - Tag Mireetto, Ernesta, e
Franoeseo tracelli e sorella - Lago-
starsiniBarbera - Dafieno to Gia-
como,eLaigifratelli. le mar-
ebess Barbera vedova rue -

De Ferrari marchese ed Rafaele
-Deinnehi Giuseppe Prore - 11Diret-
tore Demaniale, residenti in Genors'
- Iartora prete Antoolo, reatdente a
Rige6.resariel Stefano -Blietti Glo-
vanni, e Fe11ae frateni fa Francesco -
Bärnabð gargheritta fedosa Stretti-
Biassa Francesca, resildenti in Areola
-11aveces Domenloo, g61otsahi fra-
teBi- Parollo Antonio - Parollo Fran-
cesso - Parollo prete AAostino, rest.
denti in Pegassano - Magbelli Leo-
Ido, Ernesto, ed Enrico Iratelli, re-

In Cahee - Corretti Domenico,
dente inSan Terenzo - Codegila

T' niep, e - Ridonfalli Ostlo di foi
manto, reg;denti iti Fosdinovo - Ca-

nolamarchegaTeresa, e - Marana
di lei marito . Bancalari Gio-
intore - Garibaldi-Antonio Ma-

ris, residenti in Chiavari - Taggioni
Glaseppe, residente 'in Cadimare -
Massä Franceseo, residente at Tez-
sgno - Paima rete Santino, rest-
denteadIsola - IFelice, rigidente
in Lerici - Per Aug&sto, Frande-
son,,Estella, ed Adele fratellie sorelle,
residenti in Francia: non che Paolo,
ed antento fratelli Zappa fu France-
son, e . Gaetano Terracca fa Dome-
meo, residenti in Spezia.
Come þerò venj;ono gli stessi loro

erèdi, aventi causa, o legistimi rap-
presentanti ottati per comparire a-
vaati il tribunale medesimo nel Es-
sato termine di giorni venticinque,
onde rispondere anils domanda es-
postadal suddetto Merani notaio An-

gelo, colla quale insta e conoinde
Piaccia al tribunale illustrissimo dl-
etiarare doversi attribuire ad esso
$1erani Angelo:
l' Tutta intera la terra castagnata

in luogo detto Coblolla, a cui conina
disopraeredidiFrancesco Castagnola,
di sotto il canale, da un lato eredi di
Domenico Parollo.
2°Tutta intera la terra Lisandra,

cui conona disopra i fratelli Parollo,
disotto Paolo Crozza, da un lato Baf-
faele Da Perrari, e dall'alt¶o fratelli
Carretti fu Paolo; come vennero de-
scritte nel bando di sabasta 25 set-
tambre 1867 (registrato in Sarzana ti
10 febbraio 1870, al nom. 91, con lire
i 10), venduto al pubblico incanto
avanti il prefato tribunale nel giorni
12 e 13 novembre 1867, e di cui era
diebiarato deinitivo deliberatario con
successivo atto del giorno 15 delmese
stesso (rej;Istrato in Sarzana Il suc-
eessivo giorno 20, al numero 2865,
con lire 5 50).
Ed essere così pure in diritto, qua-

Iora non fosse a lui fatta la consegna
di tutto intere le gorradescritte due
terre, compreso le pezze della Ca-
biolla, dra ritenute da Paolo, ed An-
tonio fratelli Zappa, Gaetano Tor-
racca, e compreso le pesse della Li-
zandra, ora ritenute dal prenominato
Grozza Paolo, di ridurre il prezzo del
rendutogli letto in proporzione della
mancante consegna delle porzioni di
quelle due terre inelnse nel lotto
istesso da stahdirsi inediante oppor-
tuna perizia.
Con protesta del danni, interessi, e

spese.
Sarzana, 28 febbraio f 870

8 I Paarao Paor.stri, proc. coll.

Artise.
Si rende noto a chianque vi possa

avere interesseohe I signori Giovanni
e Samuele in Paolino Giusti, nego-
sianti domielliati in Saltocebio,comu-
ne di Lucca, al mezzo del sottoscritto
loro procuratore, hanno avanzato I-
stanza al presidente del tribunale el-
Tile di Lucca per la nomina di un pe-
rito onde recedere alla stimadi al-
cubi stabilidi pleno e di nilledominio,
¢dsti in S Stefano di Mariano, comn-
ne di Lucca, inogo detto al Ponte a
Mariano, ed anche di nienni mobilt,
destinati iminobili, esistenti in detti
stabili e consistenti in utensili, torchi,
maechine ed altro che serve alla fab-
bricarlone delle paste e pane, stato 11
tutto investito a pregiudiziodiRachele
vedova del fuCosimo Pieri,domiciliata
in detto popolo di S.Stelano di Moria-
no, come esereente la patria potestà
sopra i figli suoi e di detto fu Cosimo
Pieri, come da precetto eseentivo del-
Pusclere della pretura di Lucca Cam'-
pagna, Giacomelli, del 14 dicembre
1869, registrato in cancelleria 11 80
detto, nom. 1950, e debitamente tra-
scrittoall'uffiziodelle ipotechedi Lue-
ca. E cið per essere pagatidetti Giusti
di lire 1060, prima rata e frutti del en-
pitale frattifero 11 6 per cent0,DaBotate
da sentenza del pretore suddetto di
Lucca Campagna del 27 lebbraio 1868,
oltre i frutti posteriori e le spese, e
sensa pregiudiziodel resto capitale e
frutti, e altri crediti.

Laeca, 8 marzo 1870.
810 D. GWSEPPE ÛUIBI.

Accettazione i'ereiltà
con benejisio d'inventario.
Ildivehtiseliebbrafo1870,lasignora

Annetta di GiovaaniCallier, vedova di
GinsoppeAugier,domiciliata in Piren-
sp, elettivamente presso il doit Luigi
Allegri, nella saa qualità di madrea-
tente laþatria potestà del minorenni
Giovatini e Carolina di aatto fa 6iu-

seppe Angier, dichiarð uella cancelle-
ria della pretora del quartiere Santa
Maria NovelladiFirenze,per interesse
dei minori stessi, di accettare col be.
nensio deh'inventario la eredità del
ridotto fu 6tuseppe Augier, morto in
Firenze il di 11 gennaio 18"g0.

Dalla cancellerla della pretura
su lãetta, it 15 marzo 1870.
813 E. Cecem, canceNiere.

Eredità beatictata.
Nel di 11 margo 1870 la signoraRosa

Faini vedova del fu signór Ippolito
Palandri di Pistola, nella sua qualità
di madte e legittima gxAbintattatrice
dei suoi due figli costituitt la età mi-
nore Marianna e Ferruccio Palandri,
dichiarð avanti al sottoseritto cancel-
liere di accettare con benenzio d'in-
ventario la eridità nel nominati suoi
due igli per enuta al seguito della
morte dellorogenitoresignorIppolito
Palandri avvenuta nel di 23 febbraio
1870. E cið unicamente alfoggetto di
aniformarsi al dispostodella legge.
Dalla cancelleria del primo manda-

mento di Pistoia.
Li 12 marzo 1879.

800 Dett. Tsorito BRAWDAGLIA.

II, GORI NOTISSIIO
GRAÑ1MATICA ITALIANA E FRANCESE

mar, rzorzssons

H&URIZIO TOWSSAIKT

ad uso delle Scuole Tecniche e Superiori del Regno
resa atta anche alle piccole intelligenze

Terza Edizione -

Migliorata ed ampliata dairAutore tanto nel testo che negli
eseiefsi d'applicazione, e corredata di un Disionario di gal-
licismi, di dialoghi famigliari e di brevi racconti morali per
esereisi di lettura, nonchè della coniugazione di tuni i verbi
irregolari.

Prezzo I.. 2.

SpediEione franca contro relativo vaglia postale diretto alla
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

Tourse wmm zu

la Corte d'AppeBo, 22. fla del Castellatele, 12.

Ai signori librai si accorda il 25 oggdi sconto, e la 13•copia gratis,
franche di porto, controwaglia postale.

Torino Firenze

Via Corte d'AppeBo Via del CasteBaccio

IP00RAFi
"

È pubblicata la SECONDJ EDIZIONE
DEI

tillll RWII l'Eli
Codice Civile, corredato dellä relazione del ministro guardasigilli fatta

a S. M. in udienza del 25 giugno 1865 - Dell'indice alfabetico-
analitico - Delle disÿosizioni transitorie - Del R. Decreto con-
cernente l'applicazione delle pene di cui all'art. 404 del Codice
Civile - Del R. Decreto per l'ordinamento dello stato civile - Della
legge sull'espropriazione per causa di pubblica utilità - Della
legge sui diritti spettanti agli autori delle opeie dell'ingegno, e
del R. Deereto per l'esecuzione della medesima . . . . I.. O ,,

Codice di Proéodura CIÈIe, corredato della relazione del ministro
guardasigilli fatta a B.3f. in udienza del 25 giugno 18ð5 - Del-
l'indice alfabetico-analitico - Delle disposizioni transitorie e del
R. Decreto di rettifica'dell'articolo ISA dello stesso Codice . ,,

1 GO
Codlee di Procedura Peñald, corredato della relazione del mini-

stro guardasigilli fattag B. M. in udienza del 26 novembre 1865
- Dell'indice alfabeticó-analitico - Delle disposizioni transitorie -

Della tabella indicativi ella corrispondenza tra gli articoli del
Godice Penale del 20 novembre 1859, citati nel Codice di Proce-
dura Penale, e gli articoli del Codice Penale e delle altre leggi
vigenti nelle provincie della Toscana . . . . . . . . , 1 20

Codice diCoMmerelo, corredato della relazione del ministro guar-
dasigilli fatta a 8. M. in udienza de125 giugno 1865 - Dell'indice
alfabetico-analitico - Delle disposizioni transitorie - De1R. De-
creto col quale fu variato il tenore del m. 18 dell'art. 509 dello
stesso Colhee, e del B. Decreto col quale o regolata la profes-
sione di mediatore . . . . . . . . . . . . . . ,, 120

Oodlee per laHarina Hereantile, corredato ðella relazione del
ministro guardasigilli fatta a 8. M. in udidhza del 25 giugno
1865 e dell'indite itnalitico

. . . . . . . . . . . , ,
WO

Codice enale per l'Ëseï•¿Ito, coordinato col Codice Penale Mili-
tare Marittimo, corre to del R. Decreto 28 novemþre 1869.

,, ,,
84þ

Oodice Penale Hilltare JKarittimo, coordinato el Codice Pe-
nale Militare dell'Esercito, corredato della Legge e relativo De-
creto 28 novembre 1869 . . . . . . . . . . . . ,,

1
,

Codice delPUfneinleile11'Amercito Italiano (3rannale-pratico
tascabile del Militare), coiltenente le principali disposizioni in vi-
gore riguardanti il atto ordinamento, la ðiscipliha e l'ammini-
strazione, nonchè Ie disposizioni delle leggi civili dalle quali
derivano i loro diritti e ûoveri cotne cittadirt1· · · · · , il BO

Bi'prossinsa ges&&Iledsisiëtae:

I NOTIVI DËL '00DICË DI =PROCÈDURA CIVIIÆ
E DELLE DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI EASO

Oomunità di Greve

R sottoseritto sindaeo della costanitAdi Grere, provincia di Firens :
Viste le deliberBEloni di questo Consiglic comunale del di if maggio e 13ottobre 1889 ;
Vista inoltre laof6eialedella B. prefeituradi Fitenze in data 10 marmoeor-

rente del tenore, aca,
Rende noto esseresperto llooncorso al posto di Iststrice mondottà per la

sosione medies di 14eolena, con obbUgo detta residenza la detta sezione, al
quale èassegnato l'anneo stipendiodi liredagento.
InvitsÞer6 le eseraenti cheeredessero enneorretéi âd svere esibits franes

dipostaall'ufirio comnaale a tutto il dtdiaal aprile pr asimo 18 lora istanza
redatta in'etrta da bollo da tent. 60, a corredata dai segnanif doenmenti:
a) Diploma d'idoneità. 6) Certineato di nasaita. e) Certineato dLmoralità.

d) Oertlicatodisanità.
Greve, dall'afísio comitaale U 15marzo 1870.

199 li Esisco: F. BODDL

CONUiMTA DI SORB'O N PROVINCIA DI GROSSETO
AVVISO DI CONCORSO.

Attesalarinanzisiell'egregio segretario capo di questo eëmnae, signor
ragioniere Gesare Figini, il sottoserittoW. di sindacodfehiara aperto 11 och-
orsoat posto suddetto,eni va annesso lo stipendio ahnuo di Uremille, cogh
obblighl dalle leggf'itabiliti in materfs.
Restano quindl invitati tutti coloro che intendessero aspirate all'imþiego

suddetto a produrre non pift tardi del 20 aptlle ¾ f. le loro litanze e doen-
menti voluti dalla leggla quest'afic1o tnanielpale, perdha possano presen-
tarsi al Consigno comunale, the d67rà procedere alla telativanomina.
Dall'uficio maniefpale diSotano.
Li 12 marzo 1870. L'Assisfore anslish f.di siadaco

187 AGOSTINifCEIJ.1.

GIU1WTA DI VIGII.AlizK 892

PEli L'ISTITUTO TECNICO PROFESSIONE -

DELLA PROVDTOIA DI-PADOVA •

È uperto 11 conootso a tutto 11mese:digiugno þ. Y alla cattedra di lettera-
tura italiana, storlà egnograia, colfoborario di L 18.1,700.
I eencorrenti dovrahBb:
1. Essere régniculi e gudere deidirittielvill. ¯

2 Detbrminare seconcorrano per titolio per esami.
3. Produrre tutti i dodumatiti clie giustlichino gli studi pbínorsi e le atti-
thaint all'ingegbaniënto.
4. Presentare l'áttolli naheita, nodehè le feáineerlikinali e pólitiche, daÌla

quale þro dzione sõtib assolti coloro che coprono pubMiel finplaghi.
5. Eleggere,pegh titettidel concorso,an domleilio inkadora.
6. la gédare osservire le forme e condizioni prescritte dai vesilanti rego-

lamenti ger questi colícorsi.
Chi rieseirà nella prota del doncorso avrà 11 titolo di reggente, e potrà

essere confermato titolare dopo unesperimento triennale, sollo aumento di
L 300 hullo stt¢endia assegnato
Le istaqse del codeorrenti saranno inviate alla presidenza della 6iunta di

Vigiladia per l'IstitutoTeonico Professionale la Padova.
Padota. 12 febbrato 1870.

Il Preside il Referendario
DO3]ENICO TURAZ2&. F. PRIZZERIN.

Avviso.
In seguito kiledeliberazioni datedall'assemblesgenerale dàllaBooletà per

la coltivazione delle miniere diMontevecchio in Sardegna del28 dello adorso
febbraio, il Comitatodi sorveglianza, nominatodalla medesimaassemblea,riu-
nitosi in Fifeoze nel giorno 8 di questo mese, si è costituito eleggendo B sot-
toscritto a prehldente e ilà!gnor dáttor Francesco Tribone a segretario. Ed
in vista delle dimissioni date dal signo; Francesco Miehele Guerrassi dah'uf-
lielo di prente di detta Booietà, itt ordine ah'art. 6 dello statuto sociale, ha
nominato gerente interinale 11signor avv. Giovan MariaBolinas Apostoli, in-
caricandolo diassumere immediatamente le Tunstoni, þrovvedere ad ogni
emergenza deHa Boeietà,eòfsporre ogni cosa 'per l'asselnbida yedeiste già
stabilita pel «Iorno 22 diquesto toetèseeondolkilíttvisi ptibblicati né! glor-
nali. Si rende àonseguentetnente oss agli asidnisti che in detta assembles
generala dei kt di questo mesesi dottiproeedermanà'iltro alla nominade-
initiva4elgerente ed a quelladel tegáriemanzache ita dèeessaria nessuna
deliberazione preliminare se timesto pdposite.
Livorno, i0 marzo 1870.

803 , GIORGIO ASPRONI Deputito.
Tratti: 16 Da lavori preparatorii de'Codici di Procedura Civile degli Stati Sardi

del 1854 e del 1859;
2· Da quelli del Codice di Procedura Civile del Regno d'Italia del 1865;
8° Dalla esposizione dei mótivi della Loi sur la Procédure Civile du Canton

de Genève, seguita dal nostro Codice;
4• Dal Commentario de10odice di Procedüra civile per gli Stati Sardi del

1854, fatto dai profesori PISANEf.LI, 80111.0;A e MANCINI, ed ordinati
sotto ciascun articolo dai Germanitatv. OllrrANO e GIUSEPPE ŸOSCÏmtl.

Contro relativo vaglia postalediretto alle saadette Tipograile'si spediscono franchi di porto.

Estratto.

Medlaite pubblico istrumento deldi
undici marzo milleottocento settanta,

rogato dal notaro signor Vlndenzio
Guerri, da registrarsi nel termine pre-
scrittodalla legge, il nobile signor ca-
valiere£rtarodel nobile signor cobte
MarioMoriUbaldiniDegli Alberti, pos-
sidente domicillato in Firenze, ed in-
sieme con esso inabilitato il dottore
nobile signorpriore Mario Mori Ubal-
dini conte Degli Alberti del fa signor
consigliere Francesco Mori Ubaldini,
possidente domiciliato in Firenze, at-
tesa la espropriazione per lacostra•
stone del Viale delle Mura al suo di-
stacco dalla Porta alla Croce, e per lo
allargamento della via Prusa, facieliti
parte dei lavori occorrenti all'attaa-
zione del piano regolatore d'amplia-
mento della città di Pirenze,dichia-
rata opera i pubblica uttiltàcolregio
decreto del el 19 settembre 1866, ha
venduto e trasferito alla comunità di
Firenze porzione di un vasto posses-
so, composto di un vasto fabbricato di
tre giani che contengono loenli per
stalte, magazzini, betteghee quartieri
di abitaziðtfe per artigiani, col à an-
nessa saa particella di terreno, ora
destinato ad uso ortivo, posto fuorila
Porta alla Croce inago la strada cir-
condaria esterria fra la detta Ports a
la Porta a Finti, la qual porzione è

rappresäsitata al catasto della comu-
nità di Firense, già Bovezzano, in se-
zione D, da porzione delle particelle
di num. 37, 38 e 39, a cui confina: i*
via Frusa; 2* piazzate d'aso pubblico;
3• strada circondaria esterna;49 rima-
nonsa don'immobile espropriato,sal-
vo, ece.
Qual vendita e rispettiva compra à

stata fattaper il prezzodilire quafan-
taseimila trecento novantanove e een-
tesimi einquantacinque, chedovrà es-
ser pagato dalla comenttå di Firenza
unitamente ai fratti ai cinque per
centp dal di undici marzo 1870, salva
la prova della libertà del fondo espro-
priato, decorsi che sieno trenta giorni
da quello nel quale sarà inserito il
presente estiåtto nella gazzetta ufâm
ciale per i fmi ed effetti voluti dall'ar-

ticolo 54 della låg e del 25 giugno
1865.
793 DottLuer Locu *

procuratoredellacommaità di Firense.

Estratto d!'seatcaza.
Con hentensa r6sa R 4* marro inese

stante dal tribunate civile di Alessan-
dria in Camera, di consiglio, sulla
istansa BIBatavalli Giuseppe fu Prda-
caseo di Basilguana, povero per de-
creto 28maggio 1869, venne dichiarata
l'assenza di Frincesco Garavelli, no-
miñandogli t(ãí©eontempo a rap¢re-
sentante 11 pioprio padre 6iuseppe
suddetto per gli effetti cennati nello
articolo 2i del Codice civile.
Aldesaharti,'li i& marzo 1810.

6moor
812 Sost. proc. dei poveri.

Informailoal per assenza.
Con provvedimentodel 3 Inarso in-

dante il tribunale civile e correzionale
di Parma, sufle Istanze delli signori
Orlando. Antonto ed Angiola in Pelatt
Giovanni fratellt e sorella Zuccheri,
aventi In procuratore il sottoscritto,
ordinava che fossero assunte a mezzo
del pretore di Borgo San Donnino le
informazioni neqessarie a stabiltre
l'assensa di zooeheri Francesco fu-
rono Giuseppe er Novina Maria, sarto,
avente l'ultimo domicilio in Bargene
di Saisomag6tore, provincia di Parma,
di date scompqrte in dal 1854 sensa
piik dare di 46 veruna contezza.
Parig 15 março 1870,

Bli :Dott. G. Lestenm.

Michiarazione fasséliza.
(Secondo assiso)

Il tribunale civile e coiTesionale di
Parma, materia civile, con saa ordl.
nanya,proferita in Camera if
siglio 11 giorno 24 maggio nitimo, ae-
bt iendo il rièorso luoltrato dal sot-
tosófitto nell'interesse delli Giovanni,
Lassaro e Carolina, fratelli e sorella
'Bragadini del fu Luigi, domielliati a
218686.
Blotaloò il diglior dottore Luelgno

Paredi, notaro aZibello, a rappresen-
tante del presanto assente Alessandro
Bragidini del in Luigi, e che ante-
riormente all'idno 1865 tinera domi-
cilio e dimora nel comune liredetto.
Ordinò allo stesso dott. Paredi di

'assumere informazioni sulPessere
dell'assente prehúnto e sulle cause
che ponno avere determinata Pas-
sensa.

Tanto si rende di pubblica ragione
in conformità del disposto dell'arti-
colo 23 del Codice elvlie.

Partna, 30giugno i869.
140 Avv. Cazzomm.

Cassa di Alsparato di Liverno.
Primadoounzia di un libretto set-

tratto, segnato di n. 37307, sotto 11
nome di Tagliagambe Maria, per la
somma di & $5.
Ove non si presenti alenno a Tan-

tare diritti sul libretto suddetto sarà
da questa cassa rioooosciata per le-
Bittíma areditriae la denunziante.
A di 6 marzo 1870.

-
798

1. Capitolato d'appalto di lavori in genere . . . . L. 0 25

2. Capitolafo generale pel mantenimento delle strade
nazionalt.................... ,045

8. Capitolato d'appalto di lavori per, le strade nazio-

nali............·••••,..... ,075
Dirigere le Rossande adeomg¢ da vaglia poaisie ana f(pógrafsa
Eredi Botta: in Firerize, via del Castellaccio, 12; iorforino, via
della Corte d'Appello, 22.

.A.vviso.
Imeseenzione delledispõálzioni contenute neÌfart. 183 del Caídicè di aom-

inercio si la noto come la Societå per la coltivazione delle Miniere di Monte-
weechio inSardegna, avente sede in Livorno, hr subito le segnet I modiaca-
sioni e cambiamenti resaltanti da deliberazione del di otto utese corrente,
registrataALivorno nel di novo suecessivo, press dal Comitito ¾ Tigilabra,
etestoðairadunansagenerale di dettaSocietå,delti febbrals 1870,depositata,
trascritta e afissanei modivolutidallalegge t stante la Giàtimioneþreáingsta
dal gerente signar Franceseo'MicheleGuertaisi nèl al quáttro mese obrrà6te,
à stato nominatogerente interinale ÏI signor Ofoven'Maria Sönitas Apostán,
incariaandolodi assumere immediatamentilaflintioni e Þfotwederead ogtil
emergenza della Società. Si dedgen guaitto diópra a notisia delpub611eo, e ¢
iignilion'àdoòra che provvisoriamente, e fmo a deliberisionedeÏfadunann
generale convocata per 11 dl ventidae mese corrèdte. Ia Brmfdella Boeiet.t
sarà la segnante: G. M. SpHuss Apostoß i¢. -

IJvorno, 11 matro 1870.
ggg 'Dott. E EFANO BPAGNA, þroA

8tradeFerrate Melîdionali
intraiti deDa settimana dal 12 al 484ebbrale 1870.

llETE ADRIATIQk(chilotúètri I,2f0)
Viaggiatorin•57,925. . . . . . . . . . --. L. 12f,Ò02 06
Trasportlagrandevolòcità. . . . . . . . . .

• 25,41988
Trasporti a pieedlaveloeità. . . . . . . . . . • 74,595 92
introitidiféisi . . .

. . . . . . . . - · · ·
"• 1,878 46L• 122,396 St

BETE REDITERRANilA (ehilometriB6) .

Tiaggiatorin•28,482. . . . . . . . . . . . . L. 28,828 83
Trasporti agrandevelocità . . .

.
. . ••• • • i,518 89

Trasporti a piccola velocitA . ., . . . . . . .
• 8,tì7 so

introitidiversi . . . . .
· · · ·

· ·
- · · ·

•
. -3780L. 34,528 12

- Totale delle due reti (chilometri i,296) L,
Prodotto ebHometrica -L• 198 24

srrrann commarohn.ñrmar, 1889.
ReteAdriatica(chilometriitS9 00¡. . . . . . L 188,035 ti
Rete Mediterranea (ehilometri 86) . . . . . . • 3$,998 20

Totate per due reti (chnometri 1285 00) L. 220,833 5t

FrodottochilométriewL. f7f 47

Aamento delprodotti per chilometroneDasetthaana L. 26 77

Introiti dal l' gennaio 1870.
RoseAdrática (chilometri 1210 00). . . . . . L .1,399¢56 72 -

Retexediterranea(chilometriB6) . . . . : .,» 233,668 65 .
,

Totale sopra chilometri 1296 00 L. 1,635,125W
Prodotto ebilometricoL. f,t60 13

Intraiti eerrispondenti nel.1869.
Bete Adriatica (chilometri fi§7 65). . . . . . L. 1,2417,30718
ete Mediterrania (chilomiéri 86) . . . . . .

• 229,289 59

Totale sopra chilometri 128 65 & 1,489,588 87
"Pr dotte ebilometriook i,ttà 86

todei prodottipere$ilometro da!¥gennaio L. t ta 28

FIRENZE --- Tipografia EBEDI Û0TTA, via del Castellaccio.


